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UERRA ALL’ORIZZONTE 


entre il ministro degii oste -1 presentarla legale, E ci sono sta- base di resistenza e di difesa, Que- 
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M ri francese visitava la Po 
Il Ionia c s accingeva a pren¬ 
dere contatto con le capitali di 
quella che fu un tempo la Piccola 
Intesa, il presidente del Consìglio 
jugoslavo si spostava a Roma per 
poter poi, a Belgrado, offrire a 
Delbos ii fatto definitivamente 
compiuto. À Roma, in questi gior¬ 
ni, sì è riempita ia fossa scavata 
nel marzo scorso : la Piccola-In¬ 
tesa vi è stata sepolta. La stampa 
fascista ha persino sperato che 
Stojadinovic aderisse al patto anti¬ 
comunista. Ma l'adesione al patto, 
se non e ancora nei protocolli, e 
nei fatti. E, in pratica, la Jugosla¬ 
via fa della ginnastica attorno ai- 
l asse Berimo-Roma* Nè la Ruma- 
nia è lontana dalla palestra che 
pare destinata ad essere comune. 

E' con molto pessimismo che 
noi, socialisti e democratici, anti¬ 
fascisti non già perchè il fascismo 
ti ha allontanati dal potere che 
non abbiamo mai avuto, ma per 
superiori ideali di civiltà e di li¬ 
bertà, non solo in quanto italiani 
ma in quanto europei, assistiamo 
al viaggio che Delbos ha intrapreso 
in cerca di amici perduti. La demo¬ 
crazia francese, la democrazia eu^ 
ropea traversano la crisi più seria, 
àA 19 ad oggi. E questo confuso 
schier ■liento diplomatico è il pre¬ 
ludio di quello che sarà io schie¬ 
ramento strategico nella guerra 
prossima che il fascismo prepara. 

ilm Polonia, Delbos ha trovato 
accoglienze festose. Ma la realtà 
c quella die è. L'alleanza franco 
polacca del 1921 resta una soprav¬ 
vivenza protocollare, una finzione 
diplomatica, come è una finzione 
diplomatica l'esistenza della Pie- 
cola-intesa. Il popolo polacco è 
con la Francia ; proletariato, con¬ 
tadini, gran parte della borghesia 
con i loro partiti politici, e lo stes¬ 
so clero. Ma il governo dei « co¬ 
lonnelli » che lo rappresenta, dit¬ 
tatorialmente, senza maggioranza, 
si c composto con la Germania, E 
Faderewski, Vitos c Korfanti sono 
in esilio. Tutto il popolo polacco 
è esiliato dalla politica interna ed 
estera dei suoi governanti. Pisuld' 
skr ha compiuto, prima dì morire, 
l'ultimo dispetto verso la Francia, 
che. malgrado il patto d alleanza, 
lasciava la Polonia isolata. La dif¬ 
fidenza verso la Russia bolscevica 
ha fatto il resto. 

Anche in Rumcnia, il rappresen¬ 
tante del « Quai d Orsay» ha tro¬ 
vato accoglienze festose. Ma i so¬ 
stenitori decisi di quella politica 
eh "egli si sforza dì ricostituire so¬ 
no all opposizione e non al gover¬ 
no. Tituleseu non ha un’organiz¬ 
zazione dietro di sé, e il partito 
na z io naf-contadino* il solo grande 
partito democratico rumeno, è te¬ 
nuto lontano dal potere datazio¬ 
ne personale e autoritaria del mo¬ 
narca, il quale manovra, in po¬ 
litica estera e in politica interna, 
col piede in due staffe. Nè le ele¬ 
zioni prossime sembra potran¬ 
no capovolgere la situazione. In 
un paese, ancora arretrato, il po¬ 
tere esecutivo soverchia i partiti 
politici e corrompe ili corpo elet¬ 
torale con mille mercati» 

Cioiitti ci ha insegnato come sì 


te scarso esplosioni di gioia e po¬ 
chi ditirambi, tn mezzo alla di¬ 
screzione generale* la Cecoslovac¬ 
chia resiste sola, fedele alla sua 
missione di Stato europeo. 

Ma la fedeltà, in politica, non 
è un sentimento romantico. La Ce¬ 
coslovacchia è legata alia Fran¬ 
cia : e ìa Francia è legata ali In¬ 
ghilterra, nel cui Parlamento, or 
no ri è molto, una voce autorevole 
ha parlata con scherno della pos¬ 
sibilità che ii popolo inglese si bat¬ 
ta per la difesa dei confini della 
giovane Repubblica, Se gli uomini 
politici di Praga fossero della stes¬ 
sa stoffa dei « colonnelli » di Pìl- 
sudskì, del re di Rumania e dei 
« radicali » serbi, avrebbero già 
da tempo composto i propri dissi 
di con la Germania, per trovare, 
nel caos generale, una garanzia 
provvisoria di salvezza. Hitler* per 
aver mano libera tn Russia, ha 
chiuso un occhio sul corridoio po¬ 
lacco ; può' tenerlo ancora chiuso 
per i « Sudcti » di Cecoslovacchia. 
Ma se la fredda logica aiuta* spie¬ 
gando il passato, a prevedere l'av¬ 
venire, è tutt altro che fantasioso 
pensare che quello che non è avve¬ 
nuto finora, possa accadere do¬ 
mani. 

Poiché l inccrta politica trance’ 
se, la sua passività di fronte agli 
avvenimenti più importanti di 
questi anni, in Austria, in Germa¬ 
nia * in Africa, in Ispagna, la sua 
ostinata, illusoria speranza di se¬ 
parare Roma da Berlino han creato 
questa catastrofica situazione pre¬ 
sente, nuova nella diplomazia eu¬ 
ropea, di fuggi-fuggi generale» La 
Società delle Nazioni è finita, fi¬ 
nito Locamo. Crollata ogni garan¬ 
zia di difesa collettiva* ciascuno 
cerca la salvezza per proprio con¬ 
to. Varsavia, Belgrado* Bucarest e 


tà : Berlino c Roma, con la loro 
audacia sempre impunita e trion¬ 
fante, hanno creato in Europa un 
nuovo sole politico attorno a cui 
gravitano nuovi satelliti* 

Il u Quai d Orsay » può 7 mesta¬ 
mente contemplare la sua opera. 
Il suo carciofo perde una foglia al 
giorno. 

In mancanza di una democrazia 
omogenea negli Stati europei* an¬ 
zi in mancanza di democrazia* ca¬ 
pace di tenere tutti compatti in 
nome degli ideali comuni, la Fran¬ 
cia democratica poteva attìngere 
la sua forza militare e politica nel¬ 
la coesione degli Stati minori so¬ 
lidali nella difesa contro la mi¬ 
naccia delle due grandi potenze 
divenute, col fascismo, guerriere 
ed fmperialist.c Tale schiera¬ 
mento il « Quar d 'Orsay » lo ha 
disperso. Questa è una partita su¬ 


sta* oggi. non esiste* Se esistesse, 
i fasc?s 4 i avrebbero già abbando¬ 
nato la Spagna e il Giappone non 
avrebbe invaso la Cina* 

Nè si vede ancora come possa 
sorgere. Il governo conservatore 
inglese non vuol saperne della 
Russia sovietica. Il bolscevismo ! 
L'avvento dei bolscevichi al po¬ 
tere c tutt altro che prossimo, an¬ 
che ammesso che l’esperienza del 
loro passato di governo li abbia 
trasformati. Chamberlain contem¬ 
pla gli Stati Uniti d'America e li 
addita alfa Francia per distoglier¬ 
la dalla Russia. Ma gli Stati Uniti 
dovranno compiere una rivoluzio¬ 
ne d opinione pubblica prima di 
partecipare attivamente ad accordi 
europei. Norman Davis* a Bruxel¬ 
les, si e comportato come un pru¬ 
dentissimo diplomatico europeo. 
Eppure veniva in Europa dopo il 
discorso di Roosevelt a Boston. 


Tutto è lento, nelle democrazie, e 
l\ tempo stringe : fra poco il Giap¬ 
pone* regolati i suoi affari in Ci¬ 
na, avrà di nuove il suo esercito 
libero. 


Senza 


la Russia sovietica, non 
vi sono assi o triangoli possibili 
contro Bcrlino-Roma e Tokio. Gli 
Stati Uniti sono un sogno. Anche 
l'efficacia decisiva del loro even¬ 
tuale intervento in Europa è pro¬ 
blematica. Se Sa guerra durerà 
quattro anni* come la grande guer¬ 
ra del 1914-1918. non ci saia bi 
sogno dì loro* al quarto anno, per 
battere gli eserciti fascisti» La guer 
ra si trasformerà in guerra cibile in 
Italia e in Germania. Gli Stati 
Maggiori di Roma e di Berlino lo 
sanno perfettamente. Ed è per 
questo ch’essi si preparano per 
una guerra rapida che, con un’of¬ 
fensiva fulminea e inattesa* rag¬ 
giunga grandi successi iniziali ed 
obblighi il nemico a capitolare. Per 


questo, come ha scrìtta Musso¬ 
lini nel suo ultimo corsivo sul 
«Popolo d Italia », il fascismo si 
premunisce con « UNA PREPA¬ 
RAZIONE OPPORTUNA £ INTE¬ 
GRALE DEGLI SPÌRITI E DELLE 
ARMI ». E la mobilitazione per¬ 
manente, non solo degli eserciti, 
ma di tutta la Nazione, che se a 
tenera l’offensiva al momento fa¬ 
vorevole* con pretesti opportuna¬ 
mente creati per accendere (opi¬ 
nione pubblica. L’incidènte del 
« Leipzig » e quelli precedenti la 
guerra in Àbissìnia* I invenzione 
del discorso di Camprnchi e del¬ 
l’intervista di Herrtat ci dimostra¬ 
no con quale spregiudicatezza e 
cinismo tali pretesti si possano 
creare. 

L'avvenire pertanto è* più che 
incerto, minaccioso» 

Noi, esigua minoranza in esilio, 
non pretendiamo d’influire gran 
che sullo svolgimento degli avve¬ 
nimenti futuri. Ma* prevedendoli, 
n o i contribuiremo a 
creare in noi quella psi¬ 
cologia necessaria per 
agire, nell’era decisiva* 

senza farci sorprendere _ 

ed annullare dai fatti 
improvvisi. 


Pietro Martinetti 
all’ indice 
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A Torino nuli e ièiTiere idemtm- 

Iwtìi >>, èHi^ 1. ^4 upallo èlica UUiiU opu- 
iai titìi uuuimmii ! quuii aLiaaiuiua 
tu piùuucoiio pur k * .’C* UiLu ua 

Viiiiu mi u anni uojiiuuuo' cuti 

veiiltìiav oomspaaio ii oaiana puièu- 
pua ohi buoi compagni , iìiluìu iimti- 

i l c èHjj rtìJiu-L-vu. curijit! gii aiti ! uai 
]>um u in \ tata lavo! ìujyu, l >jululuu 

*L poccpiiè una pa^a aa ajppraiiUi 
blu n veunu aiaJiu.-muo aaiitbivdjuomo 
ili qUrHLU caiugui Iti. Le buu dgmanac 
noli i.'->èèiia suuu ai cOite, agii pra¬ 
tista' vivauiunièj uièiiiarunno èJiù 
uvièLjljts russala ni produrre imene 
noli avesse altunuiu il iraLiamèJJLu 
è Uè ^n spuLLawi. 1- lì allora accusalo 
tu ti minto 'ii Db btM lonza » e aem- 
l'Ho ajla Cuiuui issi olia militare di 
disciplina clic i.snun nu processo a 
suu carico c io conduiuiu 1 a -ìò giorni 
tii { oc.tittiouc, liceiiziuinuilo uume¬ 
dialo c 1.(0 J tri ih aiuincduiè, 

LA BE\El-lL l£\ ZA PASL1S i A 
A PORUh\ OAit 

A 1 tarde!iuiiv io u opere Assistui- 
/jiiii n suini nelle niajij ini p.uTocu, 
d quale e arbitro nella disumnzioiXu 
nei ^nettitii. 

In qucteia eit ludi ita, un icnipo fio- 
rcuLè, la miseria e u^pi arri iuta ad 
un punto Lanini ugni amie, peichà il 

ii Lolonnièio \ elle zia no ir il quuiti oc- 
t jpuva bUOU operai piuLUiainla a te- 
uusaui e ut tutta la zona, e ridotto 
ora h tiOU operai ci re a. La niuy^iar 
pam: della popolazione ù dunque m 
condizioni pietose, i'osu'éua a mendi¬ 
care I anno delle opere di assistenza. 

Murante gl'mvtrui scorsi, veniva 
disti ibuilo del pane con un po’ di 
coi apatia li co ; queMmulto il prete ìu 
distribuire una ièna ci j polenta senza 
alcun companatico, un un quarta -li 
litro di buie annacquato per i bam¬ 
bini P Ma per beneficiare di tanto gè* 
nero^a ubugi/iom . e uecefisa-rio di¬ 
mostrare che si rrt-'piènii! la chiesa * j 
che si ascèlla la mensa oeni don to¬ 
nica. 

L' prohabi[monto qui sta una delle 
ragioni pur cui il popola, in Italia* -■ 
ridiventato pio ed ossequepte ai prò 
celti della chiesa cattolica 

SI SÌ IMPIGLIERANNO 
I BIGLIETTI DI /' f Ni A 

La questione della monchi e essai 

preoccupante in Malia* 

La Mira e quotata ufficiai in ènte 
franchi, tua nesttunn Ignora ehi- al- 
1‘L^tero p in Francia [>* v esempio^ si 
còni[irn3 lo di i- a loi. Non istaurano 
gli speculatori in materia, nonoataii' 
te le misure severissima» del governo 
italiano in fatto di valuta. 

Ora corre voce che lo stato procè¬ 
derà prossiirmrncnte ad una sLum- 
pigiialura dei biglietti di giwso 
taglio, sul valurc nominale dei quali 
preleverà il lo %, 1 n ■ iovn nì^ihiiuì 
di salassare 3 portafogli che, ver¬ 
rà allottalo, tmri mancherà di :i.vero 
ima notevole riptTCUssioiie sul mur- 
' al » ^ in Tèrno è sili prezz t 

Qu intanto, sono in 
aumento e multi generi scai 
l’olio ci olivo, genere di uso nmi'^nlè, 
è stato sostituito quasi dovunque rial- 
Tolio di semi, e va scòmparendo dal 
mercato; i lardi vengono requisii] 
presso le grandi fabbri èli e di salumi. 


u coki' pura tutto il grassa presso t 
macellai* 

tu iruLtamcntu speciale viene ueu- 

it/ 4L COL feti pupulaZiOUi Li Lia Urt 

con line onci i mie, A Fiume, per 
jjui, n jiiiu^ iti vtiidu ii L. 1,Uj ai 
ivg,, invuuu di L, ma la popa- 

jazioiìu trova ul tali condizioni di 
mise ria - Ih miti può' slamarsi nep- 
pui e a i n lo pE zzo. i ulte ìc industrie 
r i il coudiii j cm ili questa città 60no 
tenuii nu.no ; soitume il « SUurmcio 
\\ artèlii miiMolluio dallo stato, 
occupa circa aperai pagati assai 
meno delie maestranze eli altre ci uà 
ii eli interno, 

BANDE DI LADRI 
IN CAMPAGNA 

La sii unzione attuale dà luogo a 
furio meni caratteristici, che contras- 

sogna no b- epoche di esLrema penu- 

r u c di i-uiicrujiza generale. Il pic¬ 
colo iurta diviene furto umanizzato, 
vere c pruprm bande, le quali 
corrano la campagli a e s impaci ro- 
niSk ano di quella clic tra vano. Non 
sono, tuuuvm, bande di malfattori e 
li omicidi, sou semplicemente ban¬ 
do di affamati che obbediscono, 
spinti dalla ini so ria, alia leggo pri^ 
mordi ale dèlia cuccia al cibo. 

Sa rulmno buoi, si rabaria Easciuè, 
$1 rubano i pali delle viti, le corde 

tèse ['ci 
dèlie veci 
rit.trezzi u 
a lianijèm 


ii bucala, le pigne d 'oltane 
di le scile di campagna, gli 
grièuii, In ceiLe zone, parli- 
cui’hc da li and c audaci di 


piedoni, fu impiegata la Milizia per 
cèrea i di ! icntiTtì, su nofi d impedire, 
i furti, S- mm che talvolta, i miti ti 
lianrio fatto causa comune coi ladri 
facilitando le loro mioreèc.,. 


rostanti* 

ggu-itta; 


Sull' abisso 

Lo pace* come la libertà, 
o è una virtù attiva o è una 
truffa* Il pacifismo borghe¬ 
se è altrettanto impotente, 
anche se meno odioso, del 
bellicismo fascista. Per co~ 
si' detto amore della patria* 
abbiamo visto pacifisti bor¬ 
ghesi e pseudo-socialisti da¬ 
re (a mano a Mussolini* In 
nome della pace abbiamo 
visto autorizzare una guer¬ 
ra dì sterminio della classe 
privilegiata sulla classe più 
oppressa e numerosa. In no¬ 
me della pace abbiamo vi¬ 
sto appoggiare imprese di 
guerra. 

E oggi cì troviamo sospe¬ 
si su un abisso. 

Rivoluzione socialista eu¬ 
ropea. 

Stati Uniti d'Europa. 

f due obbiettivi si cor 
rispondono^ 

Carlo ROSSELLI 
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Avvenimenti e avventure 



politica internazionale 


La secessione fascista 
dalla Società delle Nazion 


i 



NelL alleggia munto d Li n Li f Ir ronza u 
quasi di uoncuranzia che ima note¬ 
vole parte degli ambienU diplomati¬ 
ci e della stampa in ieri razionale ha 
assunto nei confronti demi cianiti- 
rosa secessione laicista dalla Socie¬ 
tà delle Nazioni è purtroppo difficile 
di riscontrare qualche Cosà eli più 
che lui dispetto da salotto o un in¬ 
tenzione dt disprezzo cu muorisi ira 
deli modo di pensare e ili fare di cer¬ 
ti frequentatori dolila società cosid¬ 
detta dogante. Mussolini, a cui molti 
antifascisti della vecchia cinese po¬ 
litica dirigente rimproverano soprat¬ 
tutto di essere un viilan rifatto, è 
proposto col sluj ennesimo discorso 
dal 'balcone di èpa ter ancora tuia 
volta r Europa ; lucriamogli vedere 
(ecco la precioupuziojie piiucipale di 
certi signori) che non ci ha nè 
preso nè commosso. Tutto questo può' 
esser buono e giusto, ma non è che 
un aspetto seco ridar insililo del dram¬ 
ma che si propalar Da un punto di 
vista politico avremmo preferito me¬ 
no ostentazione di noncuranza e più 
appassionata e virile reazione, 

'il ritiro dell’Italia fascista dalla 
Società delie Nazioni può' essere 
considerato in sé e per sè o in rap¬ 
porto alle conseguenze che possono 
derivarne. 

In eè e perse non v'è dubbio che 
la secessione è priva di qualsiasi va¬ 
lore reale. Anzitutto il modo in cui 
è stata opei ala, con la sfrontata com¬ 
media demagogica dell'appello al po¬ 
polo e del dannunziano colloquio tra 
la follo o lì tiranno, è tale da di¬ 
sgustare qualsiasi uomo dabbene che 
abbia conservato intatto un minimo 
di raziocinio e di buon gusto. Sap¬ 
piamo benissimo ormai da quale op¬ 
pressione, da quanto irigatino, da 
quale ftfrultamento sistematico di 
celli istinti c di certe vanita risulti 
]'imponenza dorsograficn di simili 
cerimene. Se poi approfondiamo ra¬ 
sarne per arrivare ai significato po¬ 
lìtico del gesto mussolini ano, fatto 
proprio per acclamazione dal Gran 
Consiglio e osannato dal coro di 
piazza Venezia cui è stata affidala, 
come nei melodrammi, la parte del 
popolo* troviamo Immediatamente 
che lungi dal costituire un elemento 
di novità nella situazione europea 
esso non fa altro che perfezionare 
formalmente una situazione vecchia 
e ben conosciuta, che eliminare un 
dissidio fra i fini reali c gli alUg- 
giamenti esteriori die durava giù 
da troppo tempo. I/Italia fascista 
era a Ginevra per spiare, per mano¬ 
vrare, per sabotare : da questo pun¬ 
to di vista il suo ritiro non può 1 die 
fare del bene alla Società delle Na¬ 
zioni. Da lungo tempo infatti questa 
si era condannata, per non prender 
troppo di fronte il fascismo italiano, 
a un'impotenza che la privava di 
qualsiasi forza reale, di qualsiasi pre¬ 
stìgio. Se la parola riconoscenza 
avesse ancora, net vocabolario del 
fascisti, un resìduo di significato, es¬ 
si dovrebbero non insultare la So¬ 
cietà delie Nazioni — questa Società 
delle Nazioni — ma elevarle addirit¬ 
tura un mommi eri lo. Chi ha infoi t' 
permesso loro di assaltare delle vit- 
lime impreparate ? Chi tra cercato a 
ogni momento di mettere insieme 
dei compromessi e di riconoscere i 
motivi e le attenuanti detraggres- 
sore ? Chi è arrivato sino al punto 
di tenere 11 broncio alla vittima per¬ 
chè con la sua resistenza e con ì 
suol ricorsi guastava ì tranquilli ri¬ 
posi dello diplomazia ginevrina? 
Chi, se non la stessa Società delle 
Nazioni ? 

Un po' dì riconoscenza, dunque, 
un pò 1 di correttezza verso di lei, 
almeno nelle forme esteriori E 


jL 


*Le panie ideologiche: qualche verna 
rssi hanno fatto perfettamente il 
contrario ! 

Se uopo tarila esperienza i governi 
dai paesi sincera tu ente amici delta 
Società delie Nazioni avessero final¬ 
mente imparato qualche cosa do- 
vrannero rallegrarsi ùeU 1 etimi nazio¬ 
ne dell’equivoco fascista, voltare ri- 
sniutauieme le spalle alle illusioni 
dell'universalità e metterai senz'ai- 
tro a lavorare sul concreto. Dopo il 
ricalo irtLCuiante di noma c/e una 
lotta di piccoli Stati che aspetta, da 
chi ini la possibilità e il dovere di 
dirla, una paiola di fermezza e di 
coraggio. Se questa ■ parola è detta 
tutto e salvato e la Società delle Na¬ 
zioni vive : ma se nlPultimo ((discor¬ 
so dal balcone » nessuno rispondo o 
rispondono soliamo degli ignobili 
quanto vani tentativi di accomoda- 
uiemn e mi compromesso, è la fine 
di ogni organizzazione internaziona¬ 
le, e Jo aoandamemo pauroso, è il 
trionfo del si salvi chi può* eoa tutti 
gh atti di vita e Ji fora cimato egoi¬ 
smo clic esso comporta. 

La Società delle Nazióni dopo aver 
Invano ietilato di vivere come orga¬ 
nizza/ io ne universale o quasi Tini- 
versate, può benissimo decidersi a 
vivere come organizzazione degli Sta¬ 
ti clic credono nella possibilità di un 
ordine n di una legge m ter naziona¬ 
le^ Forse questa è Tunica possibi¬ 
lità di vi la che essa ha* L’art 17 
del Patto considera espressamente 
V eventualità di un conflitto fra uno 
Stata appartenente alla Lqga e uno 
Sialo che non vi appartiene ; e do¬ 
po aver accennato alla doverosa pro¬ 
cedura di conciliazione stabilisce al 
suo terzo cupo verso die <i si iEtat 
(é franger à la Sociélé)... recourt à 
la guerre conti e un Membre de la 
Società , Ics dispositions de Varticle 
10 {Tarlicelo delle sanzioni «e del- 
1 assistenza militare in caso di ag¬ 
gressione) lui soni applimbles ». 

Non è dubbio che sulla [base di 
quesTurlicolo la Società delie Na¬ 
zioni potrebbe conoscere una mera¬ 
vigliosa ripresa. La piattaforma por 
la resistenza alle aggressioni degli 
Stati fascisti sarebbe trovata e i 
pitico! ì Stati potrebbero .sentirsi 
tranquilli e protetti, 

Sapranno le potenze pseudo-demo- 
pratiche osare tanto o coi loro con¬ 
tegno renderanno invece inevitabile 
un ciclone storica dopo il quale la 
ricostruzione socialista delia vita 
internazionale sarà più dura e diffi¬ 
di © ? 


. Questo è l’angoscioso punto mter- 
rogattvo del momento attuale 


La SJ)JL al Bivio 


Ma la secessione ha imImportan¬ 
za ben diversa qualora la si consi¬ 
deri dal punto di vista delle sue pos¬ 
sibili conseguenze. 

GLi Stati aderenti alla Lega, ma 
soprattutto le grandi potenze pseu- 
do-dcmocraUchc, possono reagire in 
due modi : o ritenere che col ritiro 
fascista la Società delle Nazioni sia 
finita e lasciarla andare al suo de¬ 
stino o pensare invece che la fine 
dell equivoco fascista segni il prin¬ 
cipio di una ripresa e di un ringio¬ 
vanimento dell'organizzazione socie¬ 
taria. 

La prima soluzione è quella della 
viltà. Purtroppo tutto quello che è 
avvenuto In questi ultimi anni e ohe 
sta avvenendo tuttora non è tale da 
escluderla ; anzi ì .Molti sacrifici so¬ 
no stati fatti, anche di recente, su 
l'altare dell'universa!Uà, I governi 
più intimamente avversi agli ideali 
della Società insistevano molto, per 
impedire che essa facesse un po 1 di 
bene, su la necessità di far meglio. 

Sempre la stessa storia : il meglio 
nemico del bene, le esigenze di una 
perfeziona astratta c impossibile agi¬ 
tate per impedire qualsiasi concre¬ 
to e modesto passo in avanti. 1 2 'ap- 
presentanti degli Stati fascisti o fi¬ 
lofasciati sostenevano al famoso Co¬ 
mitato dei Diciotto che per far qual¬ 
che cosa occorreva anzitutto esige¬ 
rà l'adesione alia Lega di tutti gli 
Siati e richiamarvi quelli che se ne 
erano allontanati. Mentre si perse¬ 
guiva cosi 1 la chimera delTuniverea¬ 
lità si lasciavano compiere senza 
reazione ogni sorta dì attentati ai- 
fiorganizzazione societaria e anche 
quelli die un mìnimo di coraggio e 
di buona volontà avrebbe senz'altro 
impedito. Bisogna riconoscere pur¬ 
troppo die gli Suiti pseudo-democra¬ 
tici non hanno fatto assola taro ente 
il ulta per coltrarsi all'insidia rii que- 


D viaggio (o il calvario ?) 
di Delbos 

1 documenti della paurosa incer¬ 
tezza che incombe su tutta la vita 
europea e orti umano a offrirsi gior¬ 
no per giorno, al ritmo — ora lento, 
ora rapido — delia cronaca. 

Abbiamo giù avuto occasione di 
accennare alla divergenza di atteg¬ 
gi rimonto tra la Polonia e la Fran¬ 
ta die il ministro Delbos ha dovuto 
on sta tare, per quel che riguarda la 
Società delle Nazioni, durante il suo 
passaggio per Varsavia- La Polonia 
[Sene in sommo grado all’alleanza 
'fin la Francia, ma desidera di vi¬ 
vere in rapporti di buon vicinato 
anche con la Germania : quanto al¬ 
la Società delle Nazioni, essa prete’ 
risce dì fondare la sua sicurezza su 
le alleanze particolari anziché sul 
patto di Ginevra. 

Un'atmosfera un po T diversa lia 
trovato Delbos a Bucarest; per quan¬ 
to ia corte e gli elementi di deetra 
ura al potere propendano per una 
politica di intesa con la Germania 
essi devono tuttavìa tener conto del 
sentimento pt polare che è nettamen¬ 
te orientato verso la Francia, Non 
6 stato quindi difficile a Delbos di 
fare Includere nel comunicato uffi¬ 
cialo che ha dato notizia del risul- 
i-ati della sua visita (IO dicembre) 
quel l'esplicita ri affermazione della 
fedeltà della Rumenia alla Società 
delle Nazioni che il ministro Beck 
ha invece rifiutalo er conto della 
Polonia, 

La terza tappa del viaggio di Del¬ 
bos — Belgrado — è state, singolar¬ 
mente diffìcile data la politica di 
ri avvicinameli io con Vitali a intra¬ 
presa dal ministro Stoyadìnovitch. 
polìtica che è culminata nel recente 
viaggio di quest'ultimo a Roma 
(G 10"dicembre). La politica jugosla¬ 
va nei riguardi dell "Italia ha delle 
analogie con quella della Polonia 
nei riguardi della Germania, ima 
non ha la stessa possibilità di giu¬ 
stificazioni e di attenuanti. Pur non 
avendo esplicitamente aderito al pat¬ 
to anti-comunista il ministro jugo¬ 
slavo ha fatto inserire nel comuni- 
rato ufficiale sul risultato dei suoi 
colloqui con Mussolini una frase 
in il rinforzamento della pace e del¬ 
l'ordine!») che rivela a sufficienza 
il giuoco di equilibrio cui egli si è 
dedicalo per conservare la possibì* 
liti ili puntare tanto sul rosso quan¬ 
to sul nero 

Rincontro fra Delbos e Stovadino- 
vitch è avvenuto dopo il ritiro del- 
PTtnlia dalia Società delie Nazioni. 
L'esito delle fatiche del ministro 
francese dipende in gran parte d al¬ 
te a ss ten razioni, più o meno pre- 
ohe etìdì ha saputo dare al suo 
milita iugoslavo circa Tatteggia¬ 
mento e i propositi della Francia ri- 
spetto alla crisi ginevrina. 


Stati Uniti e Giappone 

Le notizie che pervengenn» rlai- 
J hs tredici Oriente sono sempre più 
gravi. I giapponesi affermano di 
aver presu Nari dono li grandi sfor¬ 
mili piano poli- 
la coJJafljorazio- 


zi seni da essi fatti, 
Lieo, per assicurarsi 




nel Lionese 


A proposito 
di due discorsi 

Lione, d uombre. 

Keir<_> Ncimi, nella sua « tournée a 
attraverso la Francia, non ha volino 
dimenticare Lione, 


Ma veuuuijo alle obbiezioni, 

Prima di Tutto una tease di senso 
o.M uro : « Vogliamo del lavoro da com¬ 
piere e non delle tesi da meditare ». 
uisn significa ? NeePsriiù 


Che 


Del suo discorso a 
avremmo voluto lare mi 


Vilieurbuiue. 
resoconto pu- 


ne ile] cap.. del Kun-min-tan» Wanir- smelile elogiativo, tanto iplii che la tesi 
riiirny \v\ii . lt ; „ ?■ rumile da fui sostenuta era lungi dui 

g~ \ « il lui ni lentamente anti- ifepiacerci ; fascismo* reazione di ifias- 


comumata è da lungo tempo coi 
scinto. 1 giapponesi sanno di avi 
Ciajjg-Kni-Cek 


OJIO- 

ero 

m Ciang-Kài-Cùk un avversario 
irriducibile e fanno lutto il possi¬ 
bile per elirninarìo. E^jì capiscono 
bene che ì fattori morali e politici 
della resistenza chiese sono, come 
sempre, mollo più importanti dei 
fattori militari. 

Lri incùterne gravissimo — fiaffon- 
riu mento a Nanchino della cannonie¬ 
ra americana «Foiiay» — è venu- 
ì o a complicare la situazione o po¬ 
trebbe avere conseguenze gravissi¬ 
me. 1 giapponesi si sono affrettati 
a presentare a Washington le loro 
scuse, ma la gravità de trine ideate 
e Tavversione del sentimento popo¬ 
lare americano sono tali da non 
escludere delle sorprese. 

Confi è lontano quel giorno del 1853 
In cui il commodoro M. Calbraifch 
Pciry si presento' con la sua squa¬ 
dra di 4 novi dinanzi alla baia di 
Tokio c seppe imporre allo Sciognn 
Tapertura del paese al commercio 
americano Non è passato nemme- 
m> un secolo e gli Siali Uniti sì tro¬ 
vano orli dinanzi, arri iato sino ai 
denti e vibrante di furóre imperia¬ 
lietico, quel paese dormiente che es¬ 
si sono andati imprudentemente a 
svegliare. 

Sono, come si dice, gli scherzi o 
le astuzie della storia 


D Cronista 


^ ; ma reazione niori* ma, originale, 
.mi vìi, combattiva t* spregiudicata, dio 
non conosce lente evoluzioni nè razio¬ 
nali svolgimenti. Necessità quindi, da 
parte nostra* di unire tutti gli sforai 
c battere il fascismo sul terreno dei- 
fi azione* 

Questa tesi* et pare debba essere sta¬ 
la sostenuta quale te ■ anno fa da un 
plccolo-borgUese quarantotti sta o di- 
ruumovIsTa, reno Carlo Hossèllt, o sia¬ 
mo siati lieti di averla ri udita da boc¬ 
ca cosi 1 ortodossa. 

Si aggiunga n quello un giusto esa¬ 
me della situazione spagnola, nolte sue 
ripercussioni europee, eil unte sa dizio¬ 
ne delTiutcrveuto In ispagna dell'antf- 
fascisino italiano che n trova eiiiusiu- 
siicamente cousenzmnli. 

Malgrado ciò', si a ino obbligati a for- 
mutare qualche obbiezione. La colpa 
noti è nostra ; c probabilmeiite. nep¬ 
pure dt Pietro N>md. Se, come si usa 
iti lutti gli ambienti, il suo discorso 
fosse stato fallo seguire da una libera 
cortese discussione, certi punii che ci 
sono sembrati oscuri* incompleti o sba¬ 
gliati, sarebbero stati chiari li sedala 
stante e Nenn! avrebbe avuto maniera 
di meglio pr eri sa re il sito pensiero e 
di difendersi da interpretazioni che vo¬ 
gliamo immaginarci oriate. 

\aì riunione pero', era stata organiz¬ 
zata sodo ìtegldu delTUnlone Popola¬ 
re ; e negli ambienti ticinesi delTunio¬ 
ne Popolare, se non si disdegnano ì 
discorsi, si hanno in uggia le libere 
discussioni di rtii nrm si vuol genite 
parlare. 
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Somma precedente: fi». 137.131,90 

BEéLLINZONà. — Canevasei- 
ni in più abb. 50,— 

BELLINZONA. - F. €. in più 
abb. 25,— 

NEW YORK, - Mox Ascoli, 
contributo ir insite Doli. 3.20 237*80 

PARIGI. - Itegli. 5,— 

MENTONE. — Dai compagni 
c simpatizzanti afctr. Riso 100,— 

BIUJXELLES, — « La Cerniè¬ 
re Henre w in piu abb. 50.— 

LONDRA. — Un grande amico. 2000,— 

NIZZA. — Un amico,,, con let¬ 
tera da publtofire (l) 100»— 

PARIGI, — Giotto. 50,— 

PARIGI. — A. Mfone, 50*— 

TOLOSA. — Erasmo in più 
dell 1 abb. 
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Totale frs. 139.822.TO 

'1! Nizza. 13 flleembre 1937 

Cai a « Giustizia e Libertà » 

Sei mesi sono trascorsi dalla scom¬ 
parsa de) nostro Carlo Rosselli, fatto 
assassinare dal vile tiranno. 

Che gli Italiani non lo dimentichino 
mai I II nome di Carlo Rosselli com¬ 
pendia il sacrifìcio di tanti martiri ca¬ 
duti o soffrenti in carcere per la li¬ 
bertà, por la giustizia sociale, per una 
migliore umanità. Sacrificio non vano, 
poiché* per una legge eterna, dal male 
che oggi domina sorgerà di bene. 

Ne dobbiamo avere l'assoluta certez¬ 
za ; e, come affermazione di tale fede, 
è dovere di noi tutti di aiutare fi vostro 
giornale fu olla misura dei nostri mez¬ 
zi) affinchè possa continuare a vivere 
ed a lottare, impregnato del nobile 
spirito di Carlo Rosselli. 


In sua memoria accludo altri 100 
franchi francesi, facendo seguilo ad un 
versamento di pari Importo effettua* 
tovi il 20 Agosto scurso. 

Fra ternamente. 

Un amico. 

Nel numero 4t> del io dicembre è 
state publìculu la sottoscrizione se¬ 
guente : 

HOROKEN (U.S-A0- — Ralph Preda. 
1.800 fr. Per questa sottoscrizione deve 
essere publicato fi communicuto che 
segue i 

HOBOKEN, New Jersey, — Rendicon¬ 
to della festa da ballo tenutasi la sera 
èel 13 novembre alla (Mazzini Hall, 
Union City. 

Entrate ..... Dollari 168 50 

ise ripartite . 

—-, . '*• 

Avanzo nello ., * * ;. 

Contribuzioni volontarie 

Uno straccione ... 

Saverio De Gennaro __— 1 50 

Un diseredato _* ,..— 1 * 



Totale......... 126 * 

clic fu diviso metà dollari 63 — pari 
a Franchi 1300 — a mezzo di * Giustìzia 
e Libertà » prò combattenti Italiani in 
Spagna. L'altra metà di Dollari 63 fu 
spedita a mezzo de) Comitato anar¬ 
chico dt Parigi per la medesima causa, 

Per il gruppo iniziatore 
Firma : PREDA, 

el numero 48 ilei 3 dicembre fu por¬ 
tato una sottoscrizione : 

MONTGAUZY. — M. A., fr. è. 

Si deve rettificare desiderio del sot¬ 
toscrittore come segue : 

LAMQTHE LÀNDERRON, U. Urbani* 
fr. 5. 


asso 

iuta ilei razione ? D"accordo. Ma da 

.. qua ] vnsiero od azione si 

suirn esclusi fra loro ? 

Cho va Iure avrebbe, c qua)! conse¬ 
guenze politiche* il sacrificio di un 
Vinueo'Ti, ili uri Rosselli* di im Gram¬ 
sci. di un Angolani e di cento altri* se 
q arsii, oltre aH'é&cmpio dì un fermo 

gl attere e di uno spirila di sacrificio 
-pioto fiT massi tuo, non avessero medi¬ 
tato e fiale da meditare delie tesi ? 

fu fin iv ci dobbiamo miiiere per il 
gusto di batterci, o et dobbiamo bnt^ 
■ere per dello idee ? 

Se Aerini si degnerà eh leggere queste 
modesta con ispon lenza locale, proba¬ 
bilmente alzerà le spalle o penserà 
ad ir ilerp relazioni ai villose dii parte 
nostra 

Possiamo pero' assiemarlo che t>i- 
shmo £e re uterino fra colora che ap¬ 
plaudirono la sua frase) quelli dia pre¬ 
sentano il rieco conformismo, la rinun¬ 
zia a pensare ed a comprendere* infi¬ 
ne ■■ Itesitrit montamiicr », come un al¬ 
ta virtù antifascista* non solo, imi co¬ 
me li condizione « sino qua non» di 
ogni forma di unità. 

In un'altra parie del tuo discorso, 
Nonni ha denunziato doperà deleteria 
detfli ipercritici estremisti, particolare 
mente per ciò' che riguarda la situa¬ 
zione spagnola. E 1 ki verità. 

Ma la verità vera ia si dice infera* 
o non è più verità. E per dive la ve¬ 
rità Intera, non si possono denunziare 
certe posizioni dì cri tira negativa* che 
riteniamo anche noi false eri estrèma- 
mente dannose, in un momento iti cui 
la Spagna si trova iiiMpognalu In una 
lotta a molle contro li fascismo* sen¬ 
za spiegare itili posizioni e denunzia¬ 
re ia politica die te ha provocate. E 
questa è queirassurda politica di unità 
a tutti i costi u destra e di sabotaggio 
a sinistra* che ha rimpiazzato (in peg¬ 
gio) la vecchia politica del social-fa¬ 
scismo e della lotta su due fronti. 

Questo Nenni lo sa, eri aveva il do 
vere rii dirlo, tanto più che tale po¬ 
litica è difesa da una corrente larga¬ 
mente rappresentata nell'assemblea* e 
tanto più ohe, almeno a Lione* dt que¬ 
sta politica sono vittime i suoi stessi 
amici aociaìisti. 

Ma dove Nenni usci' totalmente dal¬ 
la realtà, fu quando, nel indevote in¬ 
tento di far risaltare il valore e ì p im¬ 
portanza del Battaglione Garibaldi, che 
tutti riconoscono* à andato a certi 
paralleli coi t combattenti dell'Arago- 
na * che possiamo definire per Io meno 
arrischiati. 

Secondo Nenni* questo fatto, non 
usci* dal semplice episodio individua¬ 
le. La Colonna Italiana* episodio indi¬ 
vidualo ? 1 

Secondo Nenni, i * Volontari dell'A- 
ragona ® si erano proposti mio scopo 
ben modesto : dimostrare cioè che, 
mentre [Mussolini era per Franco* Lau¬ 
ti fase terno italiano era per il popolo 
spagnolo. 

No* caro Nenni ! Iter dimostrare una 
verità cosi’ lapafissana, sarebbero ba¬ 
stati una semplice dichiarazione, uji 
ordine del giorno* meUiamo 
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Manovre e 
delusioni del 
fascismo in 
Egitto 

Cairo, dìt'ctnbre. 

[Sohire) L Italia ebbe sempre m 
Egitto un posto d'onore ni virtù 
teli e sue scuole sparse in quasi Ud¬ 
ii i centri importanti, ma apeolaL 
mente dei suoi maestri ri'arte e me- 
e aeri. 

il fascismo fri è servito di questa 
tradizione per rivolgerla a beneficio 
del regime t; rieì suoi scopi imperia 
listici. 

La guuiijui araba, elle lino aLFin- 
vasione fascista in Etiopia! faceva 
sempre salamelecchi tal duce, Jja 
na cambiato tono ; dopo Lintervqnto 
in [spugna è divenuta cetile ; ora* 
dai! I preparativi in Cirenaica, è 
addirittura furiosa contro il fedei¬ 
smo. 

Altrettanto et potrebbe dire della 
stampa locale europea* francese e 
greca, se non vi fossero duo quoti¬ 
diani fascisti : « li Giornale tTOrien- 
te n e n Là Patrie >j. 

La classe capitalista e la grossa 
borghesia vedono nel movimento 
lasciata un mezzo per liberarci dal- 
i Inghilterra, Opuscoli e giornaletti 
clandestini* in arabo* imprecano al¬ 
la tirannia d’Albione, esaltano Tar¬ 
dine e la giustizia del fascismo, 
nonché la protezione disinteressata 
deli 1 Islam ria parte del duce. 

Oltre ai « huk&ciHci », non manca¬ 
no decorazioni ai fedeli scribi. Credo 
che, dopo LItalte* l'Esilio sia fi pae¬ 
se più ricco rii croci italiane. Non 
vi è un pezzo grosso che non abbi 
11 suo gran cordone della Coro 
d'Italia ; e min è dado vedere qual¬ 
che oscuro effendi col nastrino di ca¬ 
valiere, coti grande scandalo di certi 
fascisti italiani, eterni aspiranti alla 
croce. 

Ci sono poi le « Camicie Verdi » 
ormai clandestine, proibita dall'at¬ 
tuale Governo, perchè accusate di 
essere sovvenzionate da una Poten¬ 
za estera. 

*1 ~ I ’ T ' *4 „ , ,■* <# 

Perfino le u Camicie Azzurre n 
formate e dirette dal partito Waf- 
dista, cioè dal partito governativo, 
sono state degradate a semplici 
» Esploratori » pei' evitare certi 
contatti e certi esempi stranieri. 

Ma la grande maggioranza del po¬ 
polo egiziano, e specialmente quella 
die segue fi Wafd, è ormai decisa¬ 
mente antifascista. 

Il governo egiziano diplomatica¬ 
mente finge d’ignorare ciò' che suc¬ 
cede al di là della frontiera occiden¬ 
tale del paese ; ma praticamente 
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Solidarietà 
contro il 
fascista 


Europea 

terrorismo 


La Conferenza europea per la di¬ 
fesa del -diritto, della libertà e della 
pace iu Italia si è svolta, in una 
sala della Mutual ite, sabato 11 e do¬ 
menica 12. Numerosissime le adesio¬ 
ni di organismi politici, sindacali e 
umanitari — oltre 100, comprendenti 
parecchi milioni di organizzati — e 
rii eminenti personalità dell'Europa 
e di tutte le parti del mondo : larga 
partecipazione di rappresentanze dei 
vari paesi. 

Nella Conferenza sono stati messi 
soprattutto in luce i seguenti punti : 
avversione profondu del popolo ita¬ 
liano all"intervento mussoliniano in 
Spagna ; politica di guerra delTIn¬ 
ternazionale fascista ; terrorismo fa¬ 
scista* al T interno del Fila Ira ed oltre 
le fronti ere. 

Di qui, al formazione della comuni¬ 
tà di compiti e di destini di le ìli ì 
regimi minacciati dai fascismi ; do¬ 
vere essenziale di dare la più attiva 
delle solidarietà ai repubblicani spa¬ 
gnoli ; mobilitai ione di tutto le forze 
di libertà e di civiltà contro t si¬ 
stemi criminali fascisti, 

li dibattito fu ampio e concreto. 
Uno dei più interessanti fu quello in 
cui Henri (ìnemut — svolgendo con 
eloquente precisione un argomento 
cui aveva già accentralo Victor Buse li 
— dimostro 1 che alle democrazie, la 
mii timidezza e passività hanno fi¬ 
nora illeso raggiato le aggressioni e 
te provocazioni dei regimi totalitari* 
ormai s'impone il ili lemma : o uni¬ 
re e difendersi* o morire. 

Il sen, Muiizet e Jean Zyromski* 
reduci da un viaggio in Spagna, por¬ 
tarono una parola rii fede nella vit¬ 
toria immancabile dei repubblicani. 

Furono votati : un appèllo rii sim- 
puna a! pope lo iteliuno* prima viti i- 
ma della tirannìa fascista ; un salu¬ 
to aì popolo etiopico, la cui filiera- 
zinne r legata u quella ilei pop olii 
italiano; e una risoluzione per la 
costi Dizione rii ima « Eutimie tnter- 


.ìuitionale pour la déf&nse du dfOit, 
de la liberlé et de hi paix en Italie 
Il valore di quest'organiamo per¬ 
manente sarà dimostrato dal l’azione 
che esso sarà capace di svolgere. 


àncora sul Liceo Italiano 
di Parigi 

A complemento delle note sul 
Liceo italiano, pubblicate nei N. -IH 
di Gestiste e Libertà , si aggiunga 
fi seguente particolare, I professori 
italiani del Liceo, adempitilo il loro 
compito ordinario d'insegnanti, ne 
assumono uno straordinario : quel¬ 
lo d introdursi in famiglie italiane, 
od in botteghe tenute da Italiani* 
per seminarvi la buona propaganda 
fascista. Le pmfessoros&e si dimo¬ 
strano le più idonee a tal genere 
d'apostolato. Il quale non è pero' 
fatto come T apostolato messia¬ 
nico gratis et (iniore Dei, ma nor¬ 
ma] monte emarginato a fine mese 
in un congruo numero d’ore tras¬ 
formabili in lire, «otto la rubrica : 
< Prestazioni supplementari ». Per 
la preparazione e lo sviluppo della 
guerra d'Etiopia, la propaganda rii 
cui sopra aveva raggiunto il dinpa- 
son di tuia vera e propria offensiva. 
Ricordo d'aver veduto certi botte¬ 
gai, sbalorditi € sbigottiti* più che 
persuasi, rial fuoco di fila Urite ìmfi- 
tese concioni* 

Lo zelo delle propaga udiste an¬ 
dava la ut oltre ria scapitarne fin la 
Loro salute ! E a questo proposito 
si potrebbero evocare scenette Ira- 
gicoimdie. Ma la gloria di Musso¬ 
lini vaie i più duri sacrifici ! E so 
rii ima giovine professoressa* che, 
dopo avero catechizzato gl'Italiani 
dei quarti ere ove aiutava fhs Ima- 
lirica, se non erro) trasferì il proprio 
domicilio a Yìnrcnnes ri use io consi¬ 
derare ai lettori con quale aggra¬ 
vamento personale del problema 
rie]te di-stanzrri. per convertire a feri? 
fascista i numerosi «esercenti italia¬ 
ni rii quel]a locaiiLi 

Ed ora ima doma u ria : Ferrile non 
prendere esempla riai nemici, rifa¬ 
cendo la propaganda in simso in 
verse ? M. S. 


BBaSSImS 


lo) sarebbe ancora a quelle posizioni 
di accademia* di polemiche e di con¬ 
gressi che Nenni 1*1111 sfornente desdora* 
e dalie quali non erano bastate a ri¬ 
muoverlo nè la guerra etiopica uè la 
sedizione spagnola. Ci volle propria fi 
fatto di Monte Pidato per indurlo a 
rivedere te sue posizioni e li compren¬ 
dere infine quelle verità clic Rosselli 
andava dicendo du quattro anni. 

Fatti questi rilievi, ripetiamo eli* fi 
discorso di Nenni* particolarmente 
nelle sue conclusioni, et piacque. Fu 
uno rii (pici discorsi che raramente si 
ha occasione di ascoltare nelle ri infio¬ 
ri i del L'Unione Popola re . 

Dd,pn Nenni lììssc aterine parole il 
compagno Tempesta n rni inviamo ì 
nostri auguri per suo fìllio clic si 
batte ] uri la Brigala Bari baldi. Il Tom- 
pesta esalto' con appropriate parole i 
ubifibui tenti di Spagna, invi lamio ì gio¬ 
vani a seguirne lVsemplo. 

Egli ebbe parole rii critica per coloro 
i quali, ul principio della rivoluzione 
spagnola* sostenevano che ia Spagna 
non aveva bisogno rii uomini. I rat¬ 
ti, dice Tempesta, hanno smentito i 
sostenitori dì queste tesi. Non sappiamo 
se Tempesta alibi a voluto alludere an¬ 
che al dirigenti del suo parlilo che 
sì trovarono appunto nel caso da lui 
Citalo : in Ogni modo il suo breve in¬ 
tervento fu felicissimo* 


prende tutte Je misure 
prevenire sorprese di 1 
nere. ì 
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Ai Comizio che l J ieiro Neimi teime in 
francese alla sala del nini taire — Ui- 
1 letto fiaba Federazione S.F.I.O. — 
i ambiente impose al suo discorso al- 
tro colore. Nenni era il rappresentan¬ 
te rieU'Intemazinnale e l'avere a suo 
Ranco André Philip con feri' al suo esa¬ 
me della situazione spagnola un ca¬ 
valiere direi ufficiale, clic non contra- 
stesile troppo con la politica del swla- 
làmo intera azionai e. Pietro Nenni riu¬ 
scì* nel suo compito, un po' arriuo. in 
modo abfie : evi landa di approfondire 
i problemi. 

Fu quindi un sottile sforzo rii con- 
(filiazione fra 1 sentimenti .pacifisti che 
dovevano giustificare la politica de! Go¬ 
verna dì Fronte Popolare per il non- 
intervenlo u le necessità dell'inter¬ 
vento. 

Ascoltando hi parola appassionata 
dell'oratore sulla tragedia spoglio! a, ci 
parve che una lotta si svolgesse nel 
suo spìrito fra risi iuta umano sociali¬ 
sta — bisognoso rii gridare tutta la 
verità sui bisogni della Spagna rivo¬ 
luzionarla e sui doveri della solida¬ 
ri L?tà Intemazionale — v ì rfrhinml rii 
alta politica del socialista responsabile 
neirm’ga ni stazione intemazionale. In 
questo doloroso contrasto noi rivedem¬ 
mo tutta la tragedia del protetariàto 
inondiate impotente ria vanti ai proble¬ 
mi che \] fascismo ha suscitati o esa¬ 
sperali. Fili ri ila ri ci apparvero i no¬ 
stri nuovi doveri, 1 mio vi melodi ili 
lolla che fi fascismo impone a 1 ulti 
gh uomini liberi. 

Nei passim in te dì scarso dì Ncuni sen¬ 
timmo ancora una volta che ìa vecchia 
UL'UinPte s -cia'teia non risponde alle 
esigenze della lòtta odierna. AI dina¬ 
ro nano lasci sta bisogna opporre il db 
uMLfìismo amifiiscìsla* Decisioni j ny>i- 
rie* azioni milite, hi forma sempre piu 
I ini ri llgcui e. che attardi ino ojiu Gior¬ 
no la dittatura per io nette in tmfiuino 
rii difesa, K più chiara ci apparve 
Fìdea rii im'aasolnta necessità di rin* 
1 nova menta delle posizioni socialiste, 


T Impèro 

nùii riuficiseej addio propi 
state -eoa sforzi tenaci, 
stoni invidi abili, addio commerci 
lucrosi, addio impieghi rimunerati¬ 
vi* 

Ritornare in Italia ? Per la gran¬ 
de maggioranza, nata e abituata 
nella valle del Nilo, sarebbe una 
vera disgrazia. 

Intanto t vari fasci in Egitto sono 
♦sulle furie Dopo il 15 ottobre, data 
ctelTaboiteioue dalle capitolazioni, 
sono venali fuori fanti anfcifascietì 
che nessuno sospettava. Perfino un 
[giornale antifascista è apparso in 
Alessandria, « La ^Democrazia »* 

Ma ìi più brutto è che certi fasci¬ 
sti, considorati fino a quel giamo, 
puri e senza macchia**, rossa, si so- 
no svelati oppositori di vecchia 
■j data. 

A upa dimostrazione autìfasciata, 
in Alessandria <TEgitto, hanno par¬ 
tecipato più di trecento italiani, sen¬ 
za coniare altrettanti simpatizzanti 
egiziani* greci e francesi. 

E pensare die gli antifascisti noti 
0 sospetti, segnati nel « libro nero ai, 
non oltrepassavano dn quella città 
una trentina,. 

Giorni fa, al Cairo, un operaio 
arabo ha arrestato e condotto al 
poeto di polizia un certo Nur Molla¬ 
meli Ibrahim, afgano, accusandolo 
rii propaganda antinazionale, a 
profitto del l'Italia fascista, 

Il 1° novembre, sempre In Ales¬ 
sandria, una rissa è scoppiata a 
bordo dei vapore italiano « Egeo « 
ancorato in quei porto, tj*a alcuni 
membri del requi paggio e un gruppo 
rii scaricatori indìgeni che avevano 
rintuzzato certi insulti alTEgiito 
con espressioni a portuali n alfiin- 
dirlzzo del duce. Tre scaricatori fu¬ 
rono portali in grave stalo all*ospe¬ 
dale. 

Un'ora più tardi tutti gli scari¬ 
catori del porto erano in subbuglio; 
e se jiuu fosse sfato il pronto inter¬ 
vento della polizia armata, ltequi- 
paggio dell' « Egeo » e quelli di altri 
piroscafi italiani attaccati alla ban¬ 
china. avrebbero passato un brutto 
momento. 

: r j rJ rteirJrJ rJrJrJr-teJ rJ rJ rtf-i rJMM rJ NrirJr-teJ r 

O ingressi n Usanze, patti, un ioni, so¬ 
na bellissime e uifiisshne cose se in 
si rivendicano e si rafforzano in 
nicna autonomia te posizioni ideali del¬ 
la lotta al di sopra dei nutrii ini Gal¬ 
eri 1 1 rii poti tira contingente o delle 
preoccupazioni programmati die. 

Iter finire, Pietro Nenni ci permetta 
mi rilievo ili ordine ostelli o. 

Quel togliersi la giacca, quel rivol¬ 
tarsi te maniche prima di parlare, ri 
sembra tronpo rial regime dici anno viste 
il aliano. Di cecia estetica rìvoluzio 
nana in Italia abbiamo troopi ama¬ 
ri ricordi per vederla ancor ogifi prati- 
cala d;t im membro dellTnPunaziona¬ 
li 1 sbclàlista. UscfaniDla per sempre ai 
-asinini rii estetica folla loia rii cui Mus¬ 
sami si compiacque e sì 
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compiace, 

Mor-Pier. 
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1] n ìiUr(\Qtit iPEtlil.ions ìi deI partirò 

Oprati r tifila, spintcì dalla necessità deh 
là.irtuoyib poIJtfea nazionale! ad nllnr- 
tfure in eemih ile 

« eul!arali 


j- i ' *1 j mi i ressi 

puhhlku, nei h Classi, 
iKtinufs ih/ soritt lisine » ( nII'nne 

in]ir dalla sua 
‘Iella rivaiurione 
: liLev cu use.s reo- 
tlcrotuthiu frati- 


pagine di rinite* 
filaria socialista 
francese, mi liti 4 
ìhtmhjut’x de la 
guise u. 

L idra r tìcerltoiiie, perdio quel 
libro di laiirès fu imo u n ì jm/b tasto 

a 11 kì ] i 11 1 s 1 11 ' j u ii I j s 1 1 e I ir t 1 j 1 r i m i 11 ^ s 1 ' j ■ 1 * 
uri vero a iov i 11 ir alo di eri] Mira ossia 
«li rtfce** della verllù «ecoiiùu *m 
N|i(lVl1 pi i nrjpiu ìi ia una nuova di- 
1 eziimr, Dopo Jaurèfi, venne Mnlhiez; 
*'.♦ se ai ir la 1 furono eoi a pioti recessi 
da quest 1 u li miQj di e tratto* la storia 

dr Ila rm 1 vi ìi zi nne, ove la posta era 
la morte, co me una lolla par la incu¬ 
la ir Ordinaria^ e perseguilo' ’p'ùSt 
moi ferii gli assassini di RtibespièJTè* 
t u Ito via du Tali studi } a ri^oluziont* 
tisr , 1 infin i I a luruf r più rompi essa, 

più popolare, più francese che itogli 
stori d proceri euri, Basta dia re ini 
esempio, che si trova in queste 

pagine ; Io studio minuzioso dei 
“ va!]jiers a conlarimi, che etqmmtìim 
Io siato riuaninm delle masse agrj- 
enjr- q dei loro conduttori (dollari, 
Peculi proprietari, parroci, eterea di 
provincia). 

Questa grande opera é stala possi- 
ijiltì a Jaurè'S e alia sua ecuom in 
quanto, a ozici ai preoccuparsi dì rial 
lucrare ogni Tatto alla *sua radice 
ito mimi ni. hanno proceduto ardila 
celile url a selva dui falli scoilo 
triiiti, e hanno potuto mostrare 
recano lineo in tuli a la sua potenza 
originale, hanno saputo coglierlo 
come « economico », come qualche 
cosa che SI differenzia dalla forza del 
pensiero si anche daJl'azione dei par- 
laimmli. Per Jauràs, j[ battito dei 
telai, lo si rapito delle botteghe ar- 
Hgiane, r attività fervida dei poni 
sono le condizioni, to basi, le ascisi 
economiche ihi 1 mondo rivoluzionario 
udii sono tutta il inondo rivoluziona¬ 
rio, Egli Im cosi' evitato di col legare 
■direttamente la lotta parlamentare e 
polii tea alla lotta ili dasse, e ha 
preferito indagare Vacui tamia in do 
che essa ha di proprio, facendo delle 
suo relazioni con ]o oltre al li vita 
umane delie rei azioni di aiutitene, ria 
considerarsi nella loro complossjtù e 
diversità (Fogni latti lite. 

Perciò 1 Je pagine qui raccolte sul- 
Feconomiii v. le ri a ss i in Francia 
all 1 origine della rivoluzione non co¬ 
stituiscono uno studio delle canne 
della rivoluzione francese più di 
quanto le pagine di Michelet sulle 
regioni francesi, che aprono La sua 
Hi stai re de Frutice, non siano mio 
studio delle sue muse geografiche. 

La probità ile! compilatore Ita del 
resto lutto accogliere in queste pagi¬ 
ne rìnJrodUKkme dì Jd urte, che é 
come le sua professione d! fede, e 
la spiegazione di quanto ho orniti- 
cinto sopra : 

u La nostra interpretazione detta 
storia sarà dunque assieme materia- 
tinta con Marx e mìstica coti Miche- 
fet< Fondo e molla delta storia ina \w- 
na è proprio la vita economica t ma, 
attraverso le successive forme sociali, 
f/nomo, forza pensante, aspira atta 
vita piena del pensiero, alla comu¬ 
nione ardente detto spìrito inquieto, 
avido d m unità r del misterioso uni¬ 
verso . » 

Fero' il compilatore, come terroriz¬ 
zalo arila suo verginità marxistica 
da qm Ila che gli pare una grossa 
oscenità, si affretta a notare che 
repressione gli pare a un poco am¬ 
iti qua n... <r Se questa forza pensatile 
è indi peti tten te dal pensiero econo¬ 
mico, siamo in pieno spini autismo, 
se, ìnv* a: ne dipende ... » Come For- 
1 od ossi a comunista ai irtitua sempre 


OR T 0 DOSSI A 

|hù il cara II ore meccanico della dto 
\'vu*l 1 7.1 c del rapporti della sopm- 
st nj mu a fiotti istruì t tirn (siamo 

i'u aliga ti alleilo imi a adoperare 
E'u^lu pa roto, elio ri paiom 1 aver in¬ 
generato più coi 1 fijsionf e meschinità 
'J 1 ' cuni.i ali rr a «fi ii im-j a svantaggio 
aei Girali tu e dialettico clic almeno 
a momcidi, avevano in Marx ! A 

proposi); j rii .1 nnrte t poi, si 1rutta di 

Muu. v <*n;i e propria meschinità. 

Lo Stesso, poche righe più iti giù. 

n AV husvurtremn, — ha scritto 
Jaiirèn nonostante La nostra in frr- 

p> finzione eeononuca dei grandi 
fenomeni umani, fi valore movale 
detta storia, n 

H c impilatore si affretta a racUìrte- 
^■nrv 1 m'h (dòssi a della sentenza scrì¬ 
vi udii : 

" Senza dubbio si tratta qui di 
( rati ire morale > f nel senso di n va-* 
tove taluni tivù jj ; Jtiurès infatti sì af¬ 
ferriti mav.rhiu e ìa morate per se » 
é tur si sten te per il marxismo che ri¬ 
vo ut rs re salti dette morati di classe, » 

Sf tri Ita, evi liuti temente, di min 
lèi soliti tipici sofismi comunisti, 
quando conviene, per esempio, 
lare uri senso totalmente opposto a 
un duerniirum presentato da altri, e 
ciac 3 1 a nitro significato polìtico da 
quello die resi desidererebbero : 

C'i Sema dubbio il compagno x. itoti 
ha volato dire quello che è enunciato 
ut l sia j dommeniti ; perette, se raves¬ 
se cola hi rio' mai sarebbe nel fi ute¬ 


ri sse th'ifu u fìfns rìsmOi dato ette 
l'interesse delt'antiftmvisnio,^ \r qui 
hr ttr finizioni- th quello eh e pare a 
Itti ti ' r .\s*' te l interesse dcil'an fif»ist'i- 
sor n, in*t n 1 r.tnnpdfj'ito x T è anliftisei 
sfa, itjlì non ha perciò 1 pidata rotei 
dire fio ' *'he hn uè Un bensì eitf ette 
ma l'fHjtiainn etjtì dira. . Questo me¬ 
lodi! da ormai scarsi risultati unrhr 
quo mio si tratta rii far cambiar pu 
; ere in una diaci iasione politicò, 
dato clic ■ sso lui presa sui nrvidli 
delio! t v irrt -ninii ma, u [qdicalo a ini 
morto, e a un unirlo dir si chiama 
Jan rès, di vi 1 ut a gioii t - ho k 

Perché guastare in parte emi 
questi* i'ii ■ rhintncrciuo ingiomìla dj 
fiUperpolìtlcl la bèlla fatica falla dì 
presentare a un puh Ut irò opinai io il 
pensiero di Juurrs t si rironnsce 
che esso può' avere efficacia critica 
e rivoluzionaria, con i suoi eventua¬ 
li errori e In euc « dcviazkmì », lo 
-i pulii)3ichi senza laute unte, seni 
plirmiuuile. Alla storia — e princi- 
paLmenté alla a scicuzii raMiirmiii \ 
del proletariato fpoleé parliamo a 
marxisti) — irante qu.dlo che h- pare. 

Ma fame che quelle deviazioni eh.; d 
vengono seguala te con tanta pru¬ 
denza sono salo lui passi ri muda ti ■ 
Ikirse cih -e non ce le tra vi fu ilo in¬ 
nanzi in ogni parola, in ogni pe¬ 
riodo. nello etile stesso rii lauree ? 
Aridi e questa è tipica prassi gesuiti¬ 
ca, elle si con tanta di colpire 1 * eresia 
e rimmaralitù nei suoi ammalati J| 
lascia poi, impotente, che ciascuno 
viva e pensi a «no merlo sotto l'am 
ttiriiù dd confessore. 



DIDERO T contro FEDERICO II 


ì'ranrtt Venturi pubblica in un 
pinolo u elegu lite opuscolo (i'tirts, 
G,L.\L, mi) certe « Fatje.s inèdifes 
c idre mi Tijran » che tienis Dide¬ 
rot ficTÌSfie in pulcini, a cullilo il ru 
di Prùdfilà, Federico secondo. Qiie.s- 
10 principe, dopo esser stillo un di- 
f e usure della « filosofìa », cioè dd 
r :zinnali.sma riformatore del sette¬ 
cento, aveva scritto un'aBpru conlu- 
Luziouc dell Essai site tes piejufjes 
d I barone dito lividi, preoccupato 
onderà del l’aspetto sempre più 
« sovversivo « o u anarchico » che 
jdlluniinisnio andava preiicteudia Le 
pagine di Diderot che il Venturi ha 
ritrovate costituiscono appunto una 
risposto a quella rouf ut azione, e 
soun pereto* un documento imper¬ 
la ni Issi n 10 del momento in ccìì la 
filosofia razionili letica, ottenuta 
vittoria contro la chissà cattolica, 
si trasferiva *u! terreno politico, per 

riformare e lui pregna re ili sé lo 

sialo. Con multa discrezione il Ven¬ 
turi ìndica nella sua prelazione i 
ri rat ferì di quo! momento c dello 
dritto eh 2 puhhlìea ; e anche da 
questo piccolo saggio i lettori po¬ 
tranno renderai conto della perspi¬ 
cacia e dellèùtusiasmo (doli, fa due, 
Indispensabili a dii fa storia) che 
hanno già condotto U giovane sto- 
ricn a una serie di importanti ri¬ 
sultati, come la ricostruzione di 
quella vera impresa politica e ili 
cospirazione che fu 1 ‘ Enciclopedia, 
Ja scoperto della quasi ignorata cor¬ 
rente «c comujlista n n a ananglica »> 
nel periodo < he prccedélb: hi Hivolu- 
zione. infine i doctutienli ritrovali 
e le ricofilruziuni ttclln vita di rivo 
hmomiri itolianì come F. Bùonar* 
rul o Viificu. Quando tilt Li questi Ja- 
vuri su lamio tcj-mimiìi e pnliidicaii* 
i! nostro paese saprà di contare, 
su una forza di più di lavoro, di ve¬ 
rità, dVnl illirismo, cresciuta uel- 
f esilio. 

Ahi riveniamo n Diderot. Queste 
pagine sono piuttosto appunti, co¬ 
mi' gli inizi, le notazioni appassio¬ 
na io dui cupo versi che una confala* 
zinne più regolare avrebbe dovuto 
sviluppare : e aono t>Uwd m i « grand 
style n di Didét'ot, lo stile dei suoi 
luigi tori scritti polemici, ove mai il 


ragionamento à tenuto fuori dal 
j m 01 ivo ^culi me citai e che lo gcnei 1 
11 ne è gcneratu. Il punto capitale 
che ce usciva ancora la sua piena 
attualità, tì la confntaztone della sa¬ 
pienza politica, che traccia facil¬ 
mente fa caricatura dell'ideatoj/m 
GOine qOtLlcimo che é fum i del mon¬ 
do, mentre semplice monte es^u ha 
fede nella possibilità di agire 11 i 
mondo e di trasfai m li rio. Non è 
il uni [ito fttdo n Federico che replica 
Dhkm.it, <juaiido affanna : chi v’ha 
detto che siamo dc j 1 i ingenui, e ie 
disconoscono le difficolta ili far co¬ 
noscere lei verità ? chi v ini detto 
ebu siamo degli stolti, clic imn sun¬ 
na quante fatiche costa una verità? 
chi v'ha detto che *>i possano alle¬ 
vare i popoli nella menzogna ? 

h lyflolback sa rr riuniva Le di'è 
inutile rncconture a un uomo ipuver 
trovato sua moglie, ita fui credala 
fedeli}, nelle braccia d'un suo ami¬ 
co, creduto onesto» Ma che ha da ve¬ 
dere questa verità con la felicità del 
genere, umano ? (ira t di tot badi 
parla proprio di queste, che concer¬ 
no no ìt genere umano, c L convinto 
che é dovere del filosofo, delVoncsta 
nomo, dett'amico dei suoi simili an¬ 
nunciarle senza riguardi : c le no 
gioui che ne dà, o che può 1 avere 
sono; che la menzogna può' avere 
solo risultati dannusi, GQrrompmdo 
il giudizio e la con dot là ; cpr tu men¬ 
zogna v all*origine di tatti i nostri 
malanni ; che il bene chissà pro¬ 
duce è passeggero e 
conseguenze lunghe 
neste." a 

Olire u questo morivo, par dir cori 
eterno, si scorgi no cà inni metile turi, 
gli altri motivi che prèndevano rl- 
ìievo tu qud momenti storico, a <-|i+- 
sono alle origini della rivoluzioni' 
francese : 

L'intatte mute é un noma odia 
so. l\ou sì trulla già di condurre 
gli uomini a un modo uniforme di 
pensare In fatta di religione : si 
tratta di persuaderli che\ qualun¬ 
que culto si renda a JUa, è rompa* 
libile con la virtù monti*:... » 
n Lu stdn conversióne che resi a 
da fare è quella del ministero*.. » 

« Che cosa ehiavinh: « vispeHare 


limitalo, e te 
e sempre }*;- 


battaglia demografica 


t gnu unti romani ripioilueono fa 
fttltajrafia di atta coppia dt coniugi 
1 h*\ per il raduna dette copiai prn 
ti) irh t pei la bdt lag ha demografica 
Che si chiuderti H ?! inerente, Im 
vtnhi il p* ititi, premio, fi-i tattili e*tn 
uirentp I due rinctUti avranno il 
laro ano U ! di essere presentali ai 
i 1 1 ■ ■ l■ insieme, con gii otto figli arali 
in tredici anni dt /antri munirò Ma¬ 
rito e moglie sono ancora tu buono 
sfafo v Iti tmiria ha II diritto di 
0 ffrndeesì ancora aioli n da bau, i.a 
moglie si presettln al concorso tu 
istillo iute,lessante ; fi nono figliola 
arriverà dopo ti concorso, n Lo ehia- 
ttii renio Benito e ha ami anzìalo il. 
padre a Un giuriti esami nutrire. « E 
quello che verrà dopo, Iq chiamerei 
mn l inherto is ha dichiaralo la tnu 
drt!. 

La mudtr . netta fittognifia , ha il 
casto e pmltvo sorriso di una gentile 
ndtnboratuve vbc gli cuvenunenti, 
piò che ano determinaitt volontà, 
hanno spinto àlitit vittoria* Luì, no 
Malgrado ìa sua apparenza non sia 
gmrriera, il 1 fitto rivela una utona¬ 
to spedi ira, rivolto a obbiettivi pie¬ 
vi si e ben locati zzati. Sì re de chiara¬ 
mente epe « l<r vittoria che atdtinmo 
riportato su tutti [staio le sue para¬ 
te) 11 è t principnl(ncnte t opera sita, 
Egli ha vinto perchè ha rotalo bat¬ 
tersi e vìncere. Ari su ai occhi v'è 
uno sguardo strano , die a noi può* 
apparire ntlquanto torbido, ma in 
nei i Irentri deliri giuria debbono 
aver ver fu tetto fa premetti fazione di 
rop rsi battere fino ali ultima cattar- 
ria, senza accettare armistizi, con tu 
invitta coscienza di chi preferì set: ìa 
morir, sai posto, alla n r sa. /■; fine sta 1 
deve essere stata non I ultima dette* 
ragioni per cui la giuria competente 
ha, fra altre coppie di atto c mire 
liuti in tredici anni dì matrimonia, 
ut! ributto la vili or in a quella dei 
conibttIteti le intrepido. 

f giornali riportanti ì nomi dì lutti 
gii otto figiioli, Essi costituiscono 
un in dee politico duna certa impor¬ 
tanza, A 'essano pori a il nome det re 
nè q a elio della regina, it nume del 
nono, come si è risto . sarà Benito, 
e quello del decimo. Fiabe rio. Noli 
r e chi non comprenda che in que¬ 
sta fumi gita, pur rosi' patriottica t è 
scarsa niente sviluppa tu it senso ma- 
nùrchico. Aon è cerio al grido dt 
(r Savoia ! n che it vincitore se è but¬ 
tato nella mischiti, t partiti politici 
deli'opposizione untiffischia, cui in¬ 
coili he ìi dovere dì tostare d polso ut - 


!' I tal in papato re, 
tlifair sai fatto 


fa t un ho bene a me ina 


Se noi t{isponessittto di 
guati, dar muniti inoltre 


ihrZZI t 


ale¬ 


roni! o tiare 
d bfi t lesi aio det nono }ig ludo, I qc ni¬ 
tori tu t ii hi tu e ni n no yrat m ente Urtu- 
to T come hanno annunciali! ■ 
fai rosa non r ceriti. 

li preposto alttonagrufe di una 
grande città itali unti faceva nota re t 
or non e mollo. U numero sfruordi- 
na riamente se a t so ai bambini, nati 

dopo tu marcia su Roma» c/o; poti et- 

no il nome ai Bruito solo daffici in 
a uà città di et tea un miti fate iti a ta¬ 
fani!. i%e .vi deve pensare ? 

Si può pensare quello epe si vuote. 


m ss a n o 
pupo*a italiano 
I Vate itila non 
pt of j a da f , s i f 


M negai t CfìX y m ! 
il se n f 1 ìiu ‘ìi h i lieti a 
sta constipcvtd meni* 
coni n ne a i iati, pei ■ 


sino ni fascisti fun fanatici, t quali, 
P i a fessa ndo il f aseisuift, ptis.-onfi met 
te re aito sbava {Ito hi foro vi Ut pei 
quanta pei oro metta no a sbaragli** 
la nostra''- ma non quella dei foto 
figli, (hi gin è fare affinamento sul- 
l't u reti n riti mani - jx pertanto pru¬ 
dente mai ipotecare e perdete, col no¬ 
me di Bai ìltj O r h HaCÌtefe, il ttifn 
a ree ture, ftototo > r he è tr mges ' iva og- 
g ‘ può' essere ittoppoiluno doataa i 
la q II està saggezza familiare, r mi 
lahitmcntt scalpita la psìratagia de! 
fa sci finto italiana. 


Note di economia 
corporativa 


Discorsi 


su/l’autarch a 


Dui numerosi disco rai pronunciati 
dat min le tri fase isti in occasi -me del 
vccon ilo anni versa rio delie sanzioni ! 
t conomichu, si può’ dedurre qualche 
afì'ermazionc concreta, clip illuslia 
sempre più ohiaiainenle gli scapi 
reali della politica autarchica : la 
preparazione alla guerra 

Il più importante Ira questi di¬ 
scorsi e senza dubbio quello det mi 
nisiio delle Corporazioni alla aiau- 
gurazione ufficiale della sezione mi- 
iauuse tlell'tot Muto di Coltura fasci¬ 
sta, svoltaci il 14 novembre. 

Definendo le finalità della politica 
autarchica del Regime —■ secondo il 
riassunto del discorso pubblicato <sul 
Popolo d'Italia del 15 novembre - 
dite il ministro : 


(E 


Finalità polìtica innanzi tutto 
perchè rìndimmdenza economica e 
L'nato nomili he Bica devono Binatici- 
parsi da soggezioni u aggiogamenti 
a egemoni# straniere e f/natta eco¬ 
nomica e 2 ìrriduttiva per raggiunge¬ 
re ut meno it pareggiò nei pagamenti 
intemazionali ». 


hi forum del governo sotto In qitale 
si vira ? tt Voteli! dive ette occorre 
sottomettersi alle leggi delta società 
di cui sì è membro : J Nessuna diffi¬ 
coltà. 0 coir (e dii e che, se queste 
leggi sono cuttire, bisogna laceri ? 
Forse questo c il rostro parere t mn, 
allora, conta può' il legislatore fì~ 
conoscere il vizio della sua ama ti- 
nìstrazione., t * E se per raso unii 
dette leggi tletestahlU di questa so 
detà stabilisse in pena di morte 
con fra rhi oserà ut tacca re le te gai, 
bisognerà dunque piegar il culto 
sotto It giogo di questa legge ? » 

E, con 1 prilli! impeti ih fierezza 
popolana : 

m lo non lolle re ru' che un muscnl- 
zoo** Utntato insulti, perchè è l'ul¬ 
timo tiellii sua stiri)?, me che non 
forse il primo detta min. Vedo tanti 
itti* stri fan unì toni di sommi rsi sugli 
alluri dei loro avi che CQftsifiero un 
po' più il borghese ignoralo che non 
si fa hello del merito altrui. « 

I primi alt aerili a! mllilaristuo e 
ilio genie di finanza : 

tt lo non vorrei essere la belva che 
ordinu i mussarvi del Paìutinnto, né 
il serra onorato che ne fu cerni¬ 
tore..* .1 Federico) mancava solo 
iti fave l*àpologìà dei finanzieri, e 
la. fa in fatti, » 

Al rocchio sicura del riderai lo re 
la forzo critica e santi meniti le di 


11 usii motivi non poteva 
ere immediato risalto. 


non prern 
MAG + 


Appare djiaraincjiLc dai testo o- 
lato cha il fine principale delle restri¬ 
zioni attualmente imposte al popolo 
il aliano è quello deir autonomia bel¬ 
lica, Cio\ del resto, viene anche ri¬ 
conosciuto dal conte Volpi nel di¬ 
scorso dia lui tenuto il 18 novembre 
a Roma, nel radunai a del lavoro 
in d usi ria k- i tal tono. In quanto aJ 
fino economico, che già dal ministro 
Laurini viene consideralo come se¬ 
condario, ci limiteremo ad osservare 
che fw»r sopprimere 11 disavanza 
nella ih il ancia del pagamenti Infer¬ 
ri azionali* causato da un eccesso dì 
importazioni sullo esportazioni, fwi- 
filerebbe raggiungere V equilibrio 
della bilanciti commerciale, cioè, im¬ 
portare mono ed esportare di più, 
ni modo da non dover pagare alFe- 
stero più rii quello die non si riceva, 
1 /autarchia integrale, invece, tende 
a sopprimere completamente le im¬ 
puri azioni e non si limita a volere il 
semplice equlitbrio della bilancia 
commerciale, clo T che si spiega fio}- 
tantu prospettando l’evenluantà di 
una guerra, por cui ritolto deve pre¬ 
pararsi a produrre ttitù) quanto le 
occorrerrà per sostenerla. 

Pacando a un altro ordine d’idea, 
dice 11 Lauti ni ; 

« Occórre, seconda gii ordini del 

duce, rinnQvare ìa mentalità econa- 
micn , farsi anzi una mentalità mi* 
fa re dica n. 

E tìi rivolge ai produttori, al con 
su malori ed upìì economisti, affin¬ 
ché si facciano tale mentalità. 


I! significalo di questo mònito td 
il multalo hi questa politica posso* 
no venir definii i da una dicntom 
rione ili Radici i, presidente della 
Confederazione dei commercianti, 
n privici] tu dui Popolo didatta del 1 G 
riimmibrc. Higuardo agli effetti deb 

1 autarchia nel campo della produ¬ 
zione, il Radi eli dichiara : 

q Inevitabilmente, dunque, Paul ai* 
ciii/jL determina più 0 meno sensibili, 
tendenza al natzo hi tutti i settori 
verso i quqtt essa fende : tanto più 
sensibili quanto la produzione, al 
t o/ihrni delta pur necessari# prole- 
zinne doganale, ricrea a qvjwu zzar¬ 
si ut eou cent razioni più 0 meno mo- 
fio polis tìeiu* 1 *, 

U ricuiiuscimauto cito l'autarchia, 
in defunti va, liuto ce col promuovere 
un clulzu ucj prezzi, di coi patiscano, 
m pruno luogo, le classi Djfiùgiioee 
c col favori re le ciuiceiuruzioiu ino 
nopolisUciH!, le quali sono soie a 
narro proli rio dada politica tìspaii 
fiioxusuiia ilei in teismo, riesce in tan¬ 
to pm interessuiua In quanto vieno 
tallo ha un rappresentante nouxi- 
nuio dal governo, e vero, ma ciò 
nmarza la nostra argomentazione - 
di una tra le chiesi piu numerose in 
riuìi a e che pm salirono delta poJi- 
nca governativa. 

in quanto ai consumatore, il prò 
tìh lènte della Conleder aziono dei 
co min ercia.nl 1 riconosce che : 

« il consti fautore itatiano .. /fe¬ 
rito ne niello del coitalmente italia¬ 
na — è tra i più rag ione voli dck 
mondo : ha mena « chiodi fissi » di 
quanti gliene vengono, un po' trop¬ 
po gratuitamente, attribuiti ». 

FiiìiUménto, per quanto riguarda 
gli ocoiiouiisU, è &tìmpiicemejitc 
puffo il naunilo, che rivolgo loro il 
miuisiro Lamini, di forni arai una 
UH 1 u Lai ira aularchica ■ 

ìi ri corporativismo permetto ai 
cultori dell economia di non con¬ 
trastare alle poche fondure niati 
leggi economiche (come ijuehu deb 
l’accumulazione dei capitoli, in pri¬ 
ma luogo, N. d. R.j t di muovere da 
esse verso un nitro più completo con¬ 
cetto detV ut ihta economica, deri¬ 
vandola [sici da una successione c£t 
forze organizzate e coordinale 
produzione che dui fornitore Q dalie 
vaivgoiie salga fuw alia nazione K 
raccolta nciia sua unità statate 

(Irsi-.} ? ? „ 

Si provino 1 1 cuori ad interpretai^ 
ri il modo che preferiranno questo 
limpidissimo testo, cu me del rètto 
faranno gli economisti italiani, cui 
il discorso si rivolge. 

Vittorelli 


Abbonatevi 


Sottoscrivete 


IL PROBLEMA AGRARIO 
NELLA RIVOLUZIONE 

SPAGNOLA 

(ttttui ih ih . 1 . rm .11 nane im.) 


ITI 

Passati j priun giorni di terribile 
confusione e la calma relativamente 
ritornato, i sindacati operai impo¬ 
sero ia loro autorità, e, a mano a 
ulano che le milizie operate libera- 
vniio i villaggi della Guardia Ovile, 
occupavano le urie facendo cosi la 
rivoluzione alla bast:. Fu 11 gran 
momento dulie oollettivizzazìoiii e 
della supremazia della ideologia 
prudoiiìaiia e baUuninhiHiu Le cob 
lettivi hi sorsero come fungiti dopo 
un violento uragano cbautunno, con 
piu 0 meno iThiUnsilà c di succes¬ 
so, in tulio il territorio repubbli¬ 
cano. Ma fu sopra tutto nella parte 
d’Aragona occupata dalle milizie 
della CNT che la collettivizzazione fu 
quasi totale riunendo tutti gli abi¬ 
ti ib-l villaggio. La collettività, agri¬ 
cola no costituiva sempre il centro 
e la base jnù solida della nuova us- 
pertenza ili cornuti te mn libcrluiio. 
j/organizzazione Elei lavoro, hi qlio¬ 
file collettività -agrarie, c quaei sem¬ 
pre la stessa; si sono rispettate 3e 
vecchie forine 41 conduzione, si è 
divisa l'a/icrulsa én zone di cultura 
aff Ubile a dei capi-gruppo respom 
SObilL Noie è dunque nell organiz¬ 
zazione interna di lavoro ohe le col¬ 
lettività agricole si differenzio no fra 
di loro ma nei modo di retri tomoli* 
della mano d’opera : l'operaio agri* 
colo i 1 retribuito sia con un esalar io 
che è lo stesso per lutti gli operai 
della località, eia con un salario che 
Itene conto della sua sii nazione Un 
miliare o «tei giorni di lavoro ch'egli 
tua efbd ti vaili tìnte compiuto, oppure 
cun un salario minimo come anticipo 
in attesa della ripartizione degli 
tifili alla fine della gestione, rie sì' 
marinili economiche diverse e. *o 
p rat utlo. resistenza di correnti jm- 
iititìhe rivali unite alla ( frcttn di fan* 
ai più presto, impedirono che si ar¬ 
rivasse ad una linea di condotto 


comune. — Non sarà che più tardi 
che la CNT instilo irà in Aragona una 
Federazione regionale delle Colicitb 
vità che avrebbe dovuto trasformar* 
si in Federazione nazionale. 

La rivoluzione agraria si è com¬ 
piuta quasi sempre cosi ; I sin du¬ 
ca li, i comitati rivoluzionari locali, 
i comuni, sostituirono senza alcuna 
distinzione tutti i proprietari non 
coltivatori; la conduzione delle terre 
f u affidata ai comitati locali 0 atto 
arsoci azioni rii contadini c bracciali- 
li chi? le coltivavano collettivamente 
1 ) le ripartivano equamente fra ì 
membri del base Delazione, oppure le 
lanciavano ai contadini che te ave¬ 
vano coltivate fino allora con de: 
cou tratti diversi. Salvo delle rare 
eccezioni, il piccolo propri et a rio 
■oli[valore diretto è alato rispettilo 
Le (ose non passarono sempre v < ^ i 
Usci e e delle serie dlvergeuze sor- 
filtro fra i diversi gruppi antagonisti, 
divergenze che non avevano sempn 
una Udso ideologica, Jn certe zone, i 
comitati locali avevano sosti tutto 
semplicemente il vecchio proprietà* 
rio conlimjando a riscuotere la ren¬ 
dita e a fissare i salari ; in altre' la 
mania della ridistribuzione arriva¬ 
va fino al parctìllamento di aziende 
che costituivano una unità tecnica 
e economica. Si fere, nei primi tem¬ 
pi, dell'infanti! àsino rivoluzionano 
che porto' al consolidartìeiìlo di irti 
potere responsabile e t couscgueme- 
meni <, ali intervento della Stato JÌ 
cui governo di coalizione peraltro 
non rappresentava coattamente ìa 
base proletaria della nuova Spagna 
repubblicana. Ne tegui* una lotto 
sorda e tenace che la coalizione dei 
pariiti repubblicani e comunista, 
«otto la direzione del partilo conni- 
rosta, impegno' contro 1 sindacali 
o specialmente contro l 1 organizza¬ 
zione anaico-sindacaUfita, — asso¬ 
li ita mente predominante in ratalo- 


gim e in Aragona e che con! rollava 
■ puifci la me là <3 egii effettivi tdntla- 
caii nel resto del potiti# —. Le nc- 
cessiià imperiose della guerra favo¬ 
ri ronoo Madrid t i a Valenza un rag¬ 
gruppai moto di tutte te forze che 
asmravano a darei al governo cen¬ 
trale tutta ia smi autorità ; la con¬ 
seguenza ne fu mi indfihuliiueuto 
del e in da rati a profitto dello Staio. 
Iti Catalogna, lu CNT, cerco' di rea¬ 
gir e contro questo tentai ivo che si 
caratterizzava nella supremazia dei 
partito socialista unificato dì Cata¬ 
logna (PSUCO, sezione della III m- 
t emozionale — ma ritiri potè che ri¬ 
tarda re il movimento che toro leva é 
rimettere la rivoluzione su! piano 
deliti repabbi ira democratica -del 
Urite 

fi Miu teier i iteirAgrb'rùtura e la 
direzione d< Iteteli luto di riforma 
agraria, erano passati, si n dulia for- 
m aziono dei governo di Fronte Po- 
polare, al partito comunista dn ap¬ 
plico' le sue direttive, coi suoi me¬ 
todi. La CNT, anarco-simiaetìlisia e 
In FETT. direna ria soda listi di si¬ 
li tei ru t ('he fii spuri 1 vano, secondo je 

regioni, la msssa dri braccianti, 
si dichiaravano patrigni oc d elite- 
fipropriazione senza indennità e 


a Gaetano Salvemini- 


dulia coltetrivlzzuziouo citile terre ; 
i! partito corniti listo, invece, avendo 
già cominciato con successo uopo il 
folto)rato del UriG l J organ izzazionc 
dei piccoli coltivatori diretti, si fece 
difensóre della piccola proprietà * 
dei con lodi ni* Questa politica del 
partito comuniste, e ho coincide con 
quella che in alili tempi avevano 
seguito i partiti repubblicani, era 
favorita dalla ei funzione spedai 1 
delle regioni delta Spugna repttb- 
hiìcnnn. Infuni, come conseguenza 
della guerra civile, il governo della 
Repubblica non control hi che una 
minima parte ite!la a Spagna sec¬ 
ca » di modo che, m questa parte dì 
territori# repuf)blicano il problema 
contadi uo non si presenta più coi 
caratteri speciali che impongono una 
soluzioni* urgente ù radicate. Questa 
parie della Spugna, comprendo in¬ 
toni delle regioni ili piccola cultura 
e solamente in certe zone vìcmia&iiiu' 
alla linea delle operazioAu iuiìitari 
Il problema dulia inoccupazione ri¬ 
vestiva 1 e na certa importanza ; — 

attuai minte in queste stesse zone, 
prozìe all intensificazione delle cul¬ 
ture e all' organizzazione delle col¬ 
letti vite si nota invece una man¬ 
canza di m ano tFopera. Il nrobìema 


della disoccupatone bracciantile è 
pili cosa tocìlistiijtML a risolvere 
quando si pensa ni rabÌKut danza di 
torre espropriate scn*a ìmtonnU:i 
eìie lo Stato e ia Generalità postami > 
mettere è dUposizione del la aircia ri¬ 
ti i i dei l ontìulini che le reclamano* 

Nette provincia drl Nord (Paese 
Basco. Asili]! e) ( le asigeuzu della 
guerra non hanno permeato clic- 31 
prolileiuu sia pofito. Nelle provliicte 
M Catategua c del Levante, la m*ag- 
glgranza dèi lavoratori della temi 
è coti; post a di contaci hit — piccoli 
proprietari ; coloni o mezzadri con 
' an tratti clic diffu vivano dd zi ma a 
zoe 01 —. 1 braccianti costituivano 

nel lirii il 5 % fina della popolo- 
zioue agrirato drito Catalogna ; era¬ 
no piu numerosi nei Levante, spe¬ 
cialmente. norie zone dì ricala o d* 
cultura di frutto e agrumi. ]n Lata- 
1 i 'gnu rorganizaaiìun© di sinistra 
del coiitadinL ìa « Vnuè de Halias 
«anes » ha assorbito, dopo il 19 lu¬ 
glio iteJH T luti? le organizzazioni n 
carattere eccmamìci) direi te dalle 
destre, coi il suo presidente, Calve! 
asfiuuso la diroziono del Diparti*- 
iiitìlìto di Agricoltura del'a Genera- 

àtri 

La « Unio 1 » fiofilcmita tlitlla <f Es* 
quiira », dui pnistigio personal^ do 
P , 'esi (tenie Coàipniiya, - r[n rie fu 
il creatore e primo proaklèutc — c 

dal PSUC, nun-*star*te Róppr. 6 iziùrìe 
della CNT, tei ito’ d-i app licaro, dopo 
il febbraio 19;^, il eua prugramaui 
econan^iG#. 0 sociale in favore dei 
e 1 ■ ■ of,! e med i contcìd ì ni. N oi p ri m 1 
lampi, per non mettersi routr.. V^v- 
gatlizz&zlone sindacale che aveva la 
dlroziune quasi assoluta deg\i affari 
di Catalogna, i a ìtohassaim 4 * m 
contar) tarano (tot controllo teeniro 
suite terre i sìndaruii, i comitati 
torà lì ad i communi ove vano occu¬ 
pate: casi cercarono anfhe rittto&:< 
coritorgantzzuzione regiottate dai 
con incrini d^lln r\T e fitabtllrona mi 


l'atto dtomicizia — che precedette il 
Patto d’unità fiiudàcate UGT-CNT 
— ina quando la loro posizione di- 
venne più solida, stmza pronimciara: 
ancora sulla parte giuridica delia 
questiona r essi fecero adottare un 
decraiu che tmibtliva che le espro- 
priazioni erano filate effettìtofe in 
Savore ilei la Generalità. Nei etmlem- 
po essi avevano decretato la so- 
spcimimis del pagaménto della ren¬ 
dila fondiaria e fallo dare forza di 
legge, 'applicando tu in usala dtor- 
gtmzu, alla Vècchia legge dell' 11 
aprii# 1984 sui Contratti agrari, I 
■o tua di ni si fctmi Irono cosi padroni 
tedia terra che cui tivù vano e dires¬ 
sero progressivamente e con succes¬ 
so la loro politica verso il consoli- 
lamento e la generalizzazione della 
piccola impresa familiare t ì’orga- 
lizzaziono coopera Li va. I « Rahas- 
■nuirefi » agendo sullo stesso terreno 
lei CÉ>mujitoti non s^i dichiararono 
oiitrjirj u! sistemi di cmiduzloue 
;m I lei 1 iva delle terre, ma ih 11 fecero 
■mHu per aiutarle tecnica memo c 
1 in anzi aridamente*. 

Nel Levai ni e, u ìi uimvI mento é-ì- 
aito n qii " Ilo dei u R abassaìres n fu 
u a gAaizzato per l’infLuonza del mi* 

1 tetro doli 1 Agricoltura e etti! partita 
m EI un (sta. Ve Federazioni p? - nv u 
c-li comari 'ne di V- lenza, Cu stei - 
*v . A! Icari te. Muriùa fifroroi er* no 5 
di fiumi pianta miriliffì iaziOTie in 
uin'issa diri contadini che* nella loro 
Maggiorana, 1 . avevano nel pus- iti» 

ofif itili tu M graeso di manovra dei 
parliti di t test ni, L infusa Va 
'cti/E* e Barre 1 rima vi;ì rosi roea 
rii Ha la riforma agraria era tll- 
i' .Ci secondo e! verrino progi onoio 
■■Ma u Sluicrru repii : ! 1 icane » |u 
un ambi puf p più te V'ora vele e coti 
ri rii e p-1 -.-ibi Iità rii fiucccfiso ; so- 
In Meme la direzione era nns^am ai 
■ihtu mito! 1 i. in fiate te gnu ai M p ;ì - 

haasatres » che àuh ivano su more piq 
tdnflucnza rivi psrr U'óntinrta 








































































































ninnili"' Quelques jugements fascistes 

sur la France, l’Angleterre 
et les Etats-Unis. 


Il \ u pi 1 ut- è tre des gens qui croient 
que le paci e anticommuniste n’esi 
tounié que cantre la Russie sovudi- 
que ; il y n certcs des gens qui croient 
en la possibili té d'éviter (Ics 
dejt cVsl-u-dire de ne 

pa& preti il re posi lì cui rat il re l' impe¬ 
riai isme fasciate. Ce n'est pas da tu» 
l’espoir de les convaincre (nul n'est 
si eotird que celili qui riè ve ut point 
ente mire), mais sìmpìemem patir que 
eeux qui out des yeux jugcnt que 
nous avons raésemÈlé quelques ex 
traìts de presse italico ne tout à fait 
édilianie, 

Comnumcons par rinterviw don* 
nòe par AL Toyamu, chef du ^ Dra¬ 
go n Noir v>, à renvoyé ile ragouce 
Stefani (qui est lagenee officiai le 
ita li enne), ruproduue pai la presse 
ita U orni e du S décentbrc, A la ques- 
iion « Qrogezvous que l' Angteterre 
$i}ìt plus dangereusè pour hi paìi 
que la Russie ? »», M, Tò vaimi a ré- 
jtoudu : 

a La Russie èst dans urie condì 
timi ielle que sa pósi ti Oh est, putir 
nin si dire , et som un cerini a poi ut 
de va c, inde peitdtin Ir * elle lui Ir aree 
des armvs cachi:e s et da ng cren ses. 
mais fotti te monde suit qiieile est 
boleti evist e et q ideile che rette à crea 
partou t dea révolutions patir le 
triomphe du corniti unisme utopìqne 
et barbare. J/ Angteterre f au con¬ 
trai re t possède des positìons très 
fortes, et ette ttgif d'une fasori 
egoiste, sous le ma sane de Pittima- 
ni te et de tu iQijautè , P A agl eteree, 
qui possedè beaucoup plus que d‘nu- 
tres nati ons r et sieri atti les Invierà 
écoìtomiqties et finùncicTs, est un 
e n uettti lerrìhh\ cantre teqnet il fa ut 
riser uvee beaucoup de calme et de 
dècision* » 

Vaici maintenunt pour la Franco 
(il est enlentiu que nous 1 aissous do 
còlè les nombnuiscs in j ures adteà- 
sèes a la France cornine natlon). 
\L Rergaret regrotle Gazzetta del 
Popolo, 9 décembre) que la garanti© 
angluìsr* u'eii permeile pas lenvu- 
liìssement avec « mise au pas e ina- 
médiata Notez que M. Bergerut, 
lui* conserve q inique égàrtl pour 
DAngletoiTe, qu ii ne considère pas 
» puissance bolchavisto c esi qu’H 
est plus spécifiquenient hitlérieiq et 
il ero il possi bl è et nécessaire de liè¬ 
ta ber lAnglcterre de la Fl'alice : 

a L'E&ptujne et la Grece se soni 
s oustruìtes aree leurs forces prò- 
pres (sic) ù la russatile emwrs mos- 
eoa, interdite non pus tant par des 
raisons sociales que par des rnisons 
intematwnales . ha ('hi ne a dà re - 
coitrir à Tìnmsion étmngère (!). La 
France t entiè rement gagnée pur la 
pour rii are tìiti^onniqac, n'a pus 
d'espòir de se Ubère r inule sente : 
et t d* autre puri, l in va* ioti ètrangere 
du sol francata se heurte coni re hi 
pn* asari ce bri t a n iì ìque. Ceta d cr ra i I 
shjnifier que la tdche de ncttoyer 
cet obstaclc d tu pacifitalioti de 
rOccidenl devrait rehnnhcr sur fa 
puissance anqtaise, qui est plus que 
toutes les autres intéri ssée à parer¬ 
ti ir ù celle pacification, w 

Uscz, rèlisez bien ces lignea ( 
Fra tinaie qui era igne* de fai re un e 
pi* ine méme lég^re a M. Mussolini» 
en luì feisam observer que vous 
n'étes pae d'accord uvee toutes ses 


métltodes ! Otte presse it alien ne, 
oli, uvee Vordì e du gotivernement, 
M. B erge rei publie tous les jours des 
arliclès <ai le ìnépris- et In bau ir de 
Ut d èu inerii He sèi aleni uvee untarli 
d’impudeur qur dniis b'S ligncs ei- 
lées ci-dessus, est la mènie qui 
fait taiu de bruii pour le prétendu 
disco ii rs de M. Campi neh i. qui 
n'an iva il tout de mème pas & ite 
tullcs éimrniités- 

Enfili, rAmérique de M. Roose- 
\oU cui {ireud aussi iiour son grado. 
Nous pouridons nier d- mHiilueux 
artici«s cernire ir présblent, mais 
nous aimons mieux rccourir eneo re 
à \h B erger et, qui, lui iGazzetta dèi 
Popola, H décenibre), avec une mé- 
thodo typìquement fasciste, a ini e 
mteux adrcsser Finsilile au peuple 
tout eulicr : 

« Certes, Etalsd'ms, à pei ne mie 
qualrfiratifin _ U est pus un nOìn. ()U 
Cesi un nom pone un e maison de 
co-m me ree , non pour un peuple. 
(ju a nd licose reti dotine des lenona 
au globe l*i restie, il me fait Veffel 
de quelqa'un qui dirait ; n fVou^ 
stonairs les princes de tu terre, et 
nous nous uppelons lièvito il. > 


La guerrilla en Ethiopie 

On nous slgnale de Naples : 

Ces Jours-ci ont débarqué à Gaeta 
des soidats et des otivriers, blessés, 
venant de TAbyssinìe. Us ont con fir¬ 
me que la « guerrilla > continue. Les 
lndigènes om profilò de la faiblesse 
des garnlsons italieanes pour de¬ 
ci eriche r des attaques meurtrières 
dans piusieurs endroits, 

Les colons envoyés d'Italie soni 
obligòs de travailler fusi! à Fépaule 
pour se délendre contré les incur- 
sions très fróquentes et dangereuses 
aes bancies insoumises, 

D après des bruits recuelllls et rè- 
pandus par les saldata rapatriés — 
oruits que je vous relais sous réser- 
vc — Fattentat contro le maréchai 
Grazlani aurait été organisé par un 
coionel It alien de Farti ilerie, un cer- 
iam Gobi, qui aurait été fuslllé. 

Des perqulsitions opérées Hans les 
« tukuies > ayant amené à la décou- 
verte de dépóts d armes, de fabrl'ca- 
tlon itaiierme, des luslls < Breda * 
notamment, les indìgènes détenteurs 
de ces englns ont été passés par les 
armes. 

D‘après des nouvelles parvenues 
de Rome à TAgencc < France~Mon- 
de a, une divistoli d*Abyssins comp¬ 
iali t environ 20.000 homnies se se¬ 
rali emparée de la rògion de Sago¬ 
la, Presque cheque jour, les Italiens 
ou leurs troupes auxiiaìres sont at- 
taqués, si blen que les détachements 
de Farmée Italienhe doivent tou- 
jours se lenir sur le qui-vive- 

Toute personne désirant se rendre 
à Addis-Abeba rìoìt ótre munie d‘un 
passeport — mème si elle vieni 
crune autre région de TAbyssinie —, 
cornine pour se rendre à ì'ótranger 
A Addis-Abeba, fi faut compier pour 
ta nourriture au moltis 60 Ures par 
jour, sans vin ni eau; une bouteille 
de vin cQÙtc 24 llres, une bouteOl^ 
d’eau 10 Ures. 


Le prix Concourt 



à Charles Plisnier 

Urie chose m effraie dans le cas Plisnier: c’est que som livre 
révclufìunnaire, publie apres son livre Ibourgeois, a été écrit 
a vani, et son prochain est un gros roman bourgeois : on dira que 
les romans bourgeois de cette espèce soni revotutionnaires, puls- 
qu^ls sont la peiriture de l enifer, du malheur bourgeois. D'une 
certaine tapon, oui ; mais alars, Mauriac est beaucoup plus rovo 
lutionnaire que Plisnier, Hélas ' Plisnier admire Mariac et Ber- 
nanos ; bien mauvais mc^èles pour qui a une pente a écrire 
Uourgeotsement. Il semble que I ori soit du mondo qui nous ins 
pire le rr.ieux, et Plisnier serait donc revolutionnaire parco que 
u Faux-Passeports » est superieur à « Mariages », Mais on peut 
fcien renier sa mejlleure ìnspiratlon, 

Ccmparons son eeuvre bourgeoise et I autre. 

Ses « Mariages » bourgeois sont un romani lleuve. Le poids 
matèrie! de ce genre effraie toeaucoup de ^ens et je ne Jeur donne 
pas entièrement tori : quel gros livre «a serali meìlleur s ii était 
concentrò en deux cent cinquanta pages ? Meme a Réveuse Bour- 
geoisie doni la dernièrs parti© est un! ch.eì-d oeuvre ; mais, 
pendant deux cents pages< on a le droìt de ne pas continuar sa 
letture. L'excellent et le sìmple rapport cursif se mèlent à che¬ 
que gagej le roniancier-fleuve il a pas à se prìver : sbl a des 
passages faibles, qu imporle : ce n est pas la place qui lui manque 
pour réparer ses faux pas. 

Les remaneiers bourgeois semblent n avoir plus qu'urti r;ujet ; 
le tirarne de la famille bourgeoise, en tous points sembiable à 
ceiui d’une maison de commerce dont les rrosses affaires sont 
les mariages. Le sujet de u Mariages » est presque le marne que 
clui de if Rèveuse Bourgeoìsie »; seulement» Hieroine de Drieu 
est amoureuse de son gangster de marij celle de Plisnier ne 
I amie pas ; aussi devìent-eile urie autre Thérèse Desqueyroux 
(le dìvorce est impossi ble à une a boriine » fami il e cornine a une 
associatron commerciale). « Mariages » n atteint toute sa beautd, 
comme presque tous les romans bourgeois, que dans le clìmat 
de la faialìté, de la destructìon, de la mori. Il faut sourfrir aussi, 
et se sacrifier, dans a Faux-Passeports » : e est méme te sujet du 
Irvre. Mais ces dons nous laissent entrevoir la posibilité du 
borJneur. le cercie de famille des romanciers bourgeois est un 
cercle vicìeux, 

Les romania-fleuves bourgeois sont longs parce que, semble- 
t il. ils veulent tout dire, comme un bourgeois garde tous les 
souvenirs de la famille dans le sa lori ; cn suit le reel pas à pas; 
tout ce qui touch© à Hiistoire, comme tout ce qui touche à une 
noble famille, doi( nous intéresser. « Faux-Passeports » se con¬ 
tente de coupes magistrales dans une vaste et prodigieuse realità* 
Certa ins disent que c’est du reportage : en verità* c'est de la vie 
vàcue, immédiatei saignar'ie, mais toute transfìgurée par la 
poesie. 

Plus d’originalité aussi dans ita formule du livre : jamais on 
n avait présente en une tette unità romanesque une sèrie de 
n!juvel!es traversees par un lien suppose autoblographjque. It 
s agii, a travers des rencontres du narrateur, d éclaìrer sa crise 
de conscience révolutionnaire et de peindre l ame d'individus très 
ciivers, Mais pour qui le probleme centrai du monde est sa trans- 
formatioii par Taction poMtìque violente, On ètait déja accou- 
lume a une sorte de schèma du révolutionnaire : ri faut très peu 
d annees à un eliche pour se forni er ; mais que de nuances, de 
complexites dans les portraits de Plisnier: 1 amour, la vie, la 
peur, la bassesse viennent tentar cet idéal sublime. On baigne 
dans le climat de la grand&ur. 

On a là quelques-uns des meri leurs chapitres de l epopee de 
notre tem^s ròvolutiomialre : un rjouveau paUiétique. Ces hom- 
mes sont serri b lab les à des commìs-vòyageurs d'une idée : ils se 
re neon treni, nouent de gran dee amitiés, et, aussi tòt, sont cloì- 
gnés les uns des autres par des missions aux quatre coms du 
monde, et le haard d’autres missionJà les fait se rctrouver comme 
pour confrortter les changenicnts de leurs àmes. Notez que Jeur 
tàche est souvent plus dangereuse que celle des espions du roman 
bourgeois, et» c©pendant, vous ne trouvez pas dans Jeur histoire 
ce coté roman poMcier, roman d aventures, jeu autour d’une 
énigrne, facile pittoresque des compagniies de voyage et des 
codes chiftréo : tour hi stai re, aussi complexe, est autrement pu- 
dique et pure. 

Beaucoup d entre eux meurent obscurément ; il faut beaucoup 
de morts obscures de cceurs pleing de lumière pour que parais- 
sent un monde et un soleil no uvea u. Certains sont des hommes 
de grande valeur, d autres sont mèdiocres; mais méme ceux-ci 
sont parto ts appelés à la grand e ur, tei Cor veti se, cotte larve de 
I amour paterne!, qui devieiVt sublime quanti il peut sauver de 
la mort un chef communiste, utilisant Jeur ressemblauce physi- 
que pour prendre les balles qui sont destinées a cet homme mille 
fets plus utile que luk 

Pour avoir dresse ces hautes images, plisnier se place à coté 
de Malraux» à qui 1 on doit de voir le hàros révolutionnaire au 
premier rang du Panthéon de notre temps. Esperons que» dans 
l’aveniir» il n ecrira pas des romans bourgeois à la Bernanos. 

A Jote, « Ce Soir » et « vendredi » oseront en parler. 

Henri POLLES, 


Cinq batailions 
de Chemises Noires 

s .enibarquent pour lEspagne 

L(! fi décambre, le dure p:issali en 
i 'vin:, ; Renile. * tnq bnfaillnns tic 

i Noires <|tii venaieiit fl'a- 

chever Jeur instrurtion et ffui étaiétti 

<i-‘st i ! i é •> , sui vani in presse il m lien ile. 

ìi V Etiiìtipie. ulnq butaillnfis 

sont en traili de partir pour l'Fs- 
paizir- . j ans les ji'irts de \u ai 
da (ìaeta. 

Lettre d un piiote-aviateur 
à sa fiancée 

Lians ime lettre qu'iui pilota uvei¬ 
te u ]’ ite!iati j adresséi' de la Kpr- 
zia à fiancée — letlrv dont nous 
j)oì;vimis garantir l'auUientk'itò ali- 
sidue , ou iil les nouvelles sui* 
\ antes ; 

n Je sini> A la Spezia di puis quel* 
ijui 1 ^ si iuaine s ; je u fa[ 41 -Me plus 
a.. . mais or m a diurnè un 1 «un d 
a a prént tu espugnii|s, avi‘< r un non* 
\i I 1 tal ci v il, ai usi qii’ll résulte du 
passe jh ut i\ue m'oiil dèlivré les au¬ 
tori tès ihdtennes. J ai déposé mori 
uniforme da via tour patir révètir un 
costume bòurgeqÌ 6 i et j’atteiìdè man 
depuri pour l’Espagne. Nous soimnee 
tei quii fante piloles dans les nauiies 
eomUlimis. Xos apparculs mi 3 é 1 t j 
expéciiés, <Uhnunt& r des lui- 

leu un. \mis autres. par pelits ;rme 
pus de tnùs ou quatre, màis mTibar- 
qUcrons bienlòt en touiistés pour 
débÉinjuer au Portugal, d'm’u pai 
eli end ri de fri*, nous ['UlliepUis IO ■' 
escati ri Hes dar:s les ranips davia- 
Hon de i-'ramro. (in pari tous à etm- 
rre-eauir ; mais ìi faut obéìr. (jue 
Hi 1 uà- liuti- de la idi a lire !.. » 

L mtervention italienne 
en faveur de Franco 

Lo journaì « Nailonal'Zeityng i de 
Bàie fltì dàcembre) consacre son è dito - 
rial u la que si ioti des ». volontaires » 
en Espagno. Tra ita ut plus particullè- 
l'iiiem «ìr^ ■ viilontiiires » italiens au 
sérvice du gértéral Franco, le Journal 
sui ss e écrit notamrnent : 

Ap])tirtenam pour la plttparl aux 
milices dans leur grande parli e ehà 
menrs. ils furent enròlés dans des bu- 
reaux offieiels et envoyés cn Espagne. 
U seulementy ils furent encadrés dans 
des formatlóns, C’est alasi qu’tl arri¬ 
vati que des solila ts nc counaissaient 
méme pas les noms de leurs gupérìeurs. 
Lo nombre de ces » volontatres s> s’éle* 
va peu iV ,peu jusqfuM 40.000. Mais ce 
nombre, alnsi que la qualità de ces 
n vrdomaires * se révélant insuffisants. 
Musso!Ini déclda, au mais de mal, de 
consihuèr dorénav^nt en Italie méme 
troupes :i envoyer et de ne Tès fnIre 
^iiilr que dans des formatìons consti* 
tue > ?i l'avance,.. Durant les mais de 
ei de Juillet % Uptix rììvtslons de 15.000 
hommes chacune, soli 30.000 hornmes, 
fu rem embai quées ,pour l'Espagne. 
I>e sorte que, JnsqrTau récent voyatre 
du gènéral Bnsttco. Franco dlsposait 
de 00.000 li aliena, nuxquels il faut prò* 
balde ment ajouter. depili?, 10.000 autres 
vn dehors \ie* renf>irts destinés à enm- 
bler les perle?. 

» Au cours de ?es récenls entrptiens 
aver Mussolini, io génénl Basti co a 
demando de porter uninédìatement les 
fttrces Italienne? au servire de Franco 
a 150.000 hommes, pour aboutlr à la 
vjiUoirè reite année rnème. TI parati 
qnc Massalini a aoqnfescé k celle de- 
mando. En effet, i in mèdiotement a*près 
r ei entretien. les spéclaìtsteE et Far¬ 
ti Ilei ie des i. a 1 as 9 és 1007 et ain sì 
une la rlusse TAiq. furent maldlisées el¬ 
se tmuverl niainlenant a 11 nombre de 
200 .orto dans les casernes d'Ttalie. Une 
parti e est probabletnent destinée k la 
Lyblo et à la Cyrénafque. > 
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Propaganda 

Invila'O ilal -i le ìernztiuu* delia lav r a 
i ari ì«m* dulia CMbfi ti 'Mnh rieure, il 
pres itali te della Udii, rampolonghi, ha 
leu ilio conferenze u Chovoncoau, Ar- 
verj*, SaJntes, Saini-ienu d Augeiy, Mi- 
gvé, .^uini-Uijof^PS'dcS'CéiL'aux, Amila* 
grte, ecc. 

il Coiu|iolortghi la parlato anche a 
i and un, nella \ ivi me. 

Munì tn.iuite il presiti etile della Lidu 
fa un girti di propaganda nella Vali* 

1 iuse 

Per ie tessere 
Vecchie e nuove 

I Segretari e t rissici'! dello Sezioni 
che non hanno ancora saldalo il conto 
tessere da; 1037 sono pregati di mettersi 
In regtda eau hi ra^sa delirale prima 
che l ‘aiMc in corso finis* : 1 , 

>i ;tw- uotfó poi ie Ss'z.oid lime (die 
le toserc d«‘l 1&-SÓ stira min pimi ti- fra 
porli i gua ni . 1 segivtan pos^oriM quin¬ 
di doni a u darle alla Segretaria Centrale, 
rue Jean-Dolent, Paris XIV®). 

Federazione 
delle Alpi 

SUZIONE DI GRENOBLE, — In se* 
:Ji 1 11 - ad i4 m a t là uti» appaii hi m- 
fuhro .sitila ^ \'ot'e doga KaLattj -, ar- 
! M alo il > z n au fu- lo nini la va il so- 
spcltà ehi: fra gli unii fasci su di lìre- 
noble non iscritti all'Unione Popolare, 
sì annidassero agenti provocatoli 0 
ponuvoi^ dui ... ousuì lo rasvista, le se¬ 
zioni; loculi della Lai a t del ini ri ito so¬ 
cialista. del panilo laassimnlista e i 
rappresesi tariti dei gruppi anarchici, 
per dar prova, di buona volontà è pur* 
gara- le fili' dell%Ulifascismo datoli éle- 
menii, ipri Uua effettivameutr esistes¬ 
sero, t-ijiin ac:iruno una riunione allo 
scopo di utn-nere da: regi presentai iti 
chdn'riloné popolale é del partito co- 

nuujisia. a i>pù&t tagliente Invitati, gli 

ménti d'Jhfomiazìone da ^ssi forniti 
all l auto;e delFariholo e concretare in¬ 
starne i pi "wed imem i .■ la vigilanze co¬ 
mune richiesti dal caso. 

I ragn>re?enlanii comunisti e dtd- 
VUnione dichiararono clic si rifiutavano 
di ima volare la discussione e di dare 
spiegazioni nnnmiotdtè alla riunione 
non fossero presenti anche i delegati 
d> nitro associazioni, che non hanno 
carattere 0 responsi hi Htà ipoiiticha 
iii-Uiinu-nh* slahililL Otto nulo un riflu¬ 
iti ossi abbandonarono radunanza. Dì 
fronte a mi 3 e atteggiai nenie, i convenuti 
votarono una deliberazione in cui sì’ 
dichiara elio non Ita fondaménto al¬ 
cuno la supposizione dcU'csjsroiiza di 
naerili ipro voratori fascisiI nelle file 
di dMn mila Si isnio e 1 ho per cip* deh- 
botto essere considerate calumo lese lo 
assei'zloni tleirautore del Ma ri [colo, fino 
n quando non. ave^à provato la fondai 
li zza del sui sospetti, 1 muverniti in¬ 
vita nn 1 unì contempo, Finitale fleirar- 
ticolo a indagare per videro sv, per 
caso, i sospettati agenti non si trovino 
invece fra io diecine di fa .scisti con tes* 
sera che sono inscritti nel IT ni otte di 
tiretioble e dipendenti fratellanze 

Federazione 



SEZIONE RI VX riHLS. — ?.a Sezione 
festa di sólularìeià al Paviìlon della. 
Fmdonne per il 10 Dicembre, 
lui deciso di organizzare una grande 


Michele STRASSERA 


\ Buenos Aires si è spento, a 93 anni, 
1 ] garibaldino Michele strusserà, bello, 
figura ili antifascista che sino alTul* 
timo serbo’ fedeltà alia giovanile fede 
Mip ibbiir ma clic lo aveva fatto sol¬ 
dato di Duri batd a Meni a mi. 

L* antifascismo della capitale argen : 
lina ha 1 ri bui sito alla salma solenni 
onoranze funebri. Ci inchiniamo alla 
alla sua memoria. 
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Àncora Gide e il ComuniSmo 

Andrò Gide, con alcuni suoi ami¬ 
ci scrittori, ira i quali Paul Rivet, 
Roger Martin IJu Gard (quello del 
premio Nobel di quest'anno), Du- 
hamel, aveva mandalo un tede- 
granulia al governo della Repubbli¬ 
ca spagnola per chiedere che le ga* 
ratisue logali fossero rispettate in 
tutto il processo contro gh uomini 
dui IVJl'.M. 1 Ih va Khrembuiirg, lei* 
termo sovietico ine orinai da trop¬ 
pi anni ha difeso sìsteinalicainvute 
le cause letterarie e politiche prefe¬ 
rite dai pòteniì della sua terra, per¬ 
chè possa credere alla sincerità 
vera di quello c .e dice, prese da ta¬ 
le protesta di Gide l’occasione per 
scaraventare delle nuove ingiurie su 
quest’ultimo. In modo altrettanto 
facile quanto .sentimentale mette a 
confronto l'eroismo dei combattenti 
delle Asturie con il m tradimento » 
di Gide rii e non contro Fra neo pio- 
testa, ma contro una possibile in¬ 
giustizia della Repubblica. A que¬ 
sto lo scrittore frati ese ha risposto 
con parole che ri fiori [a 11 10 perchè 
hanno un valore generale : 

Ehrembourg si stupisce e s'indi- 
qnn di non vedermi prof est &re con¬ 
tro il rifiuto di giustiziti, gli ubasi 
r fé cinih 'hi commesse tini maroc¬ 
chini, e più generaimente da quelli 
del campo di Franco, verso i Re pub* 
hi tenni E vero : per quanto profon¬ 
da e dolor os a sai la una h idi glifi zin¬ 
ne, ogni *u/jp!ffa n Franco mi par 
rehhc ì urup renentio dtt un avversa¬ 
rio dichiaralo. L'ingiustizia, 7 u cru¬ 
do viene da parte sua, non fu che 
confermarmi ; soffro invece quando 
essa è da porte nostra. Il mio ah 
htccarnenftì atta causa antifascista è 
troppo intero perchè io possa soppor¬ 
tare senza pena tuf f o quello che po¬ 
trebbe oscurarla ut miei orchi. Pra¬ 
ticamente anche, penso che essa si 
fg il maggior danno possibile vìcqt 
rendo, non fosse che per una oppor- 


tunità passeggera, a dei metodi che 
staio precisamente quelli che noi àb¬ 
ito miniamo nel fascismo e contro i 
qu fili noi non cessiamo di pròtèsta¬ 
re. La ■ protesta > alla quale Etirem- 
bùUTff fa allusione che è stufa indi¬ 
rizzata al Governo repubblicano, in 
occasione det processo ehe si inizia , 
per domandargli fermamente di ri¬ 
spettare i diriih della difesa, prova 
la slima che noi vogliamo potergli 
ma servare. Da parte mia io non 
a e rei nuii pensato a mandare àri 
simile Irtegramni a a Franco. Ma 
aggi i sentimenti più autentici so* 
no a \al punto snaturati dotta stam¬ 
pa, che finiscono per essere conside¬ 
rati come nemici dèlia causa repuh- 
hf icari a e proletaria quelli che, per 
grande amore di questa causa, vor¬ 
rebbero salva ria dai compromessi 
in la disonorano * 

Paiole ulte e séni ite. Ma perchè 
Gide va a scriverle sulla Fféc/ic di 
{; D urger; ? d?n novembre). Cosi' fa- 
vndo cì ti a ima pruva ulleriorc deb 
la sua jucapaoitn di luellersi su un 
plano polisco, di vedere con chia- 
rv7?.ii quali saranno i risultati poli-* 
Tiri de un suo gesto, citili rozza di vi- 
siumt i-hv è la prima e lo fondamen¬ 
tale forma di ^sincerità » per chi 
vngh.t parlare di proletariato e di 
rivolnzione, di repubblica u di fasci¬ 
smo I Gide è andato in Russia dòpo 
eh e già ila qualche anno era, con ver* 
li tu al comuniSmo, eppure tornando 
credette di proclamare una ignota 
verità quando disse che V’LLR.S.S. 
era una dittatura. Ora basi a una 
h tacitare di propaganda Lenir lista, 
tetta n>n Foccmo ^Binpllcs delicilomo 
qitalunfjoc p non con rocchio sofi* 
stirato del letterato per imparare 
questo ed altro. Ora Gide scrive sul** 
];i Ftrrhc ehi", per non dir dì poi, 
lia preso nella me*-fiorii* spagnola 
un i posizione ofboaa, rho ha preso 
pretesto dfllle difficoltà della rivolu* 
*/jone per albmianare dalla Spugna 
l":Ui cnzlotie rippussiònate dei suoi 
tal tori r ' 1 : n invece doveva concen- 



ira re, come sul problema fondamen¬ 
ta Ir sii oggi e di duinuiii- 

Fui snob isti jo c per mania del* 
Por finalità la Fièchv fa cosi' spes¬ 
so IL giocò dui fascismo. Gide, come 
m Tali sta, bisogna ascoi la rio, c oiiie 
puliiico è troppo inesperto percilè la 
sua esperienza sia veramente tilde. 

Nel numero seguente della F té che 
leggiamo una kltera di Gide che, 
avendo capilo con ritardo» il sógnifh 
culo politico che poteva darsi alla 
sua collaborazione, cerca di evitare 
T equivoco. 

Libertà di stampa 

Nel fascismo c'è sialo chi ha, con 
ht forza e f,|>N corruzimie, resa 
Ruta la st unpa un organo della pro- 
pa^arida del regime, c’è adesso chi 
rea delle belle formule per giunti- 
ficare questo stato di fatto brutale 

e iiranmur>. Rt-r Dino Alfieri, unrb- 
su’iji attuale della Stampa e Drupa- 
gamia la giustificazione è presto tro¬ 
va ■ a Le f“Ose stanno come sono per 
motte ragioni, una piu persuasila 
dell n il fa'. La principale sciupìi' 
rissi ina consìste nel fatto che d 
fasci smo non è un regime , ma « ?7 
rcqttnv ■ : c queliti forniti di rifa non 
solo politica, ma fùetalè, ecoìiomica, 

ma rute, spi rituali' in uno par Ola eh*' 
\f ut satira lui conquistato tif popolò 
italiano, 

I 1 ut .l il fascismo ìi ni permette 

!a libertà dì stampe perché è insci- 

$01 . . è fascismo perchè non per* 

mette le, libarla di stampa. 

Il ino .Vficrf .> vera in unte tu 1 ni fi le*. 
\Jtra bella ragione, che rin^sumia* 
in ' rial libro dì D. OraMu : Giornate 
pubblico polve*' i p che tìj ;iiconosce 
allo Stato il rlirhto di di fendersi con 


le armi, cui la giustizia punitiva e 
con Rudi altri mezzi di costrizione 
coni 10 il malvolere dei cittadini, co* 
me si potrebbe ad esso negare il 
diritto m far sua la stampa e di dir 
suiti liti la propria opinione ? 

Con ché D. Orano accomuna la de¬ 
linquenza alla libertà dei pensiero. 
Anche questa è veramente una con¬ 
cezione fascisi u. Del resto ©e non sì 
■ persuasili ei questo Orano ha un 
al irò argoménto ; 

ìl 1 asci sino è una fide che co iuta li¬ 
na ed annuita tu leggerezza irrespan¬ 
so bile delle api numi e dì queliti opi¬ 
nioni investite in. imprese politiche 
Wie sono i purliti... Le upinUatì dia 
sodano e perturbano, disamorano 

1 re mitili o ^celtici, ha feti* di menta* 

Le opinioni mutano t la fede persi- 

st.t , m 

Dome s j vede quello die se dice 6ul 
cosciente osca rat ili Sino del fascismo 
non r una esagerazione retorica. 

La rivolta della noia 

Che Iddìo ci guardi dagli articoli 
sforici ! Yfd preferiamo die al loro 
posto appaiano le cor rispondenze 

dell estero ed i r* sortitili sportivi ehe 
rtppa rie ugnilo pvy hi meno ulta no* 
stili moderno, se edibili là ! 

Fusi’ scrivi* i] \t r ridiano dt II orna 

iti dicembre ri sponde n do ni prò* 

gL'Cjisivi# allagamento di taittj i gior¬ 
nali quot itila li L da parie Ui S ri ìfoli 
su < ’csaiv, \ ugasio, la Rouuifiiià, la 
sfuria dell Orbe, eco. eoe. E il gior¬ 
nale ciré protèsta ■■ quello che [ùù 
ha contri bui Lo all allargarsi di qite- 
sia moda. Ma Risomma ^ 3 i sbei digli 
di runa fanno parte u uri rossi dei cli¬ 
ma cronlu dui la propaganda fascista. 


A proposito di Meridiano 

Nello stesso ji L imerò ora citato c’è 
un anicoLo di fondo sulla « Trien¬ 
nale » che c preceduto da un lun¬ 
go cappello deB autore stesso del* 
L'articolo, 

I aa vaila chi scrìve citi redattore 
driFAmbrosiano : Luciig la Trienna¬ 
li', non crede di tessere il soldo igno¬ 
bile panegìrico, scrive d suo pare¬ 
te ; che casa gli accade ? Oh e il pre¬ 
sidente deh a " Triennale che era 
tinche consigliere delegato del gior- 
nalc, lo licenzia in tronco senza in- 
dritti dà. St tì f *vcva dite bette, il 0 £jfnt 
i nsto, delta Triennale .Xoi dì* 
ce almo : noti va bene cosi*. Là ri 
spos 1 i f e ^ olii a tagliare i viveri ehe 

è considerato ancoro come un me- 
' lodo radicate di mette re le cose fi 
posto. 

Per ima volta il signor giornalista 
fasci si a {a propositi!, ponile (lupo 
tanti sfoghi, non mette il suo no¬ 
mi* a piè di {umilia ?) coti fossa ehe 
anche sulle cose meno import unii 
(come un 'esposizione di architettura 
Pavere un parere proprio è conside¬ 
rale conia contrario al regime fa* 
.sciita. 

Istituto internazionale fascista 

Guido Campari fa la reclame, nel 
tiumoru ih dicembre della Itera*' 
Belge ai corsi thè terrà l f Istituto Ift* 
(e ni ni velleitario fascista mi 1936, 

■ 5 Riandò le facilità pratiche é fi- 
nuuzsarie ehe saranno aruordulr agii 
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a dà del Sacro (it^rr che si daranno 
ir l'-zioni. La Hìnascenzà paganeg¬ 
giante ha creato nn ardii numero dì 

HF V 


meruvigtiosc opere dì arie sacra, la 
messa in valore dei caratteri catto- 
tici dt tfvesto periodo*.. 

Si coiu incili dunque etd gcsuitismu. 
Vediamo cosa sì farà a Piéa.. 

Dei corsi politici si terranno, a 
maggio, a Pisa. Sì svilupperanno, 
ha gli altri , alcuni problemi dì di¬ 
ritto corporativo. 

Anche qui sappiamo di che ed trat¬ 
ta. Ma orco fmahneiue arrivare gli 
studenti ambulanti a Roma dove 

nel reni t u e netta ci ttà madre , si 
terranno lezioni di lìngua e lezioni 
p(d diche ; innumeri sedate rìsa sci** 
tera ano la vita e la storia romana , 
in collegamento eoa VEsposizione 
angusha detta RomanBà che dure* 

1 t j'nio ri settembre. 

\'ura e 11 Hura fascista, ìil verità 
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